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Andreotti ecreta: . il 1977 sarà anno di miseria 
e disoccupazione. I PCI è d'accordo 

Nel'la manifestazione per 'lo sciopero generale provincia'le con la partec'ipazione 
di . più di tre mila compagni ' 

Trento: gra,nde combattività operaia· 
contro la linea sindacale e del PCI: 

il 
"Lama Storti 

proletariato non 
Benvenuto, 
va svenduto!" 

Lette in piazza dagli operai le . mozioni della Iret di Trento e della Grundig di Rovereto. 
Il comizio sindacale sommerso dagli slogans contro la stangata di Andreotti 
e la politica dei sacrifici del PCI e delle confederazioni. 
Il sindacalista Benevento agli operai dopo il comizio: « Avete fatto bene a contestarmi. 
Speriamo che succeda almeno in altre venti città » 

Sciopero generale del Lazio. la politica dei sacrifici piace sempre meno agli operai; lo si è visto 
in questa settimana in Sardegna, a Trento, a Napoli (anche se qui i:1 fPiCI ha pepsato berie di ca· 
ricare al grido di « Unità, unità» operai, disoccupati, compagni) 

TRiENTO, 12 - Lo sci~ 
pero regionale è sta10 ~ 
importantissima occasione 
che la classe operaia ha 
usato per radicalizzare lo 
scontro contro il padrona· 
lo, il governo e la linea 
delle confederazioni sinda· 
ciii. Nonostante il clima 
diffuso di incertezze nelle 
fabbriche nei giorni scorsi 
e la totale estraneità della 
maggioranza dei lavoratori 
alla linea, agli obiettivi e 
alle scadenze del sindacato, 
i se'ttori più coscienti della 
classe operaia e del prole. 
tariato trentino sono stati 
in grado di trasformare la 

incazzatura in volontà di 
lotta cosciente cont'ro il go. 
verno e su obiettivi pre­
cisi. 

Lo sciopero è riuscito 
nelle principali fabbriche 
della provincia e in alcune 
valli gli operai e i prole· 
tari si sono organizzati con 
pulman per partecipare àl­
la manifestazione centra­
le a T'rento. ,Forte era la 
partecipazione di operai e 
studenti della Valsugana 
che sonoarrjvati in piazza 
con i loro striscioni e in 
un corteo autonomo. 

Infine, c'era una consi­
stente part~ipazione di 

Un sindacalista 
tra gli • operaI 

. TRENTO. Appena terminato (si fa per dire) 
ti comizio sirikiacale, mentre in piazza Battisti 
continu8lVano gli sldgans deg.l-h operai delle fab 
bridhe .del Tll"entino e delle operaie della HiJton, 
i sindacalli:sti che erano sul palco sono imlIneidiata· · 
mente scomparsi, guandantlosi bene dal confron· 
tarsi con la 'Tabcbia e con la volontà di: discussione 
e di scontro politico dei llworatori ancora 'Presenti 
Ca:millo Benevento del !direttivo nazionale della fe­
derazione CGIL, CI6'L, VIi., ha vollUto invece af· 
frontare ao scontro 'Politico con gli o>perai che 
ru"ano rima!sti 31 parlare davanti al :pallco. La di· 
scussione è stasta vivacissima, ed ha avuto >per 
protaJgonisti com'Pagni delHa Afipe e della GTUll~ 
di Rovereto, de11a Iognis-lIret, della OMT, del,le or 
ficine ILenzi, ed altre fabbriohe di Trento. 

«Vieni a lavorare in fabbrica con noi alla · 
catena, e :poi capirai cosa ~ogl~ono gli Oip~rai". 
• Ma io sono uno carne VOD, "Sono un militante 
del movi.mento operaoio e non un burocrate ». «Al· 
lora spiegaci perché la maggioranza degli operai 
nelle fabbriohe tè contro id governo Andreotti, vuo­
le il riti'To della stangata vuole che paghi chi non 
h,a mai pa'gato, rifiuta la 'Politka dei sa'Crirfici e l!i 
rlStrutturazione fatta sulùa :pelle dei lavoraton, 
non vuole che si· tocchino la scala mobile e la 
contrattazione arziendaile, vuole la riduzione d'ora· 
rio e gli aumenti di sa:lario, mentre la linea sin· 
dacale è esattamente l'owosto, ed è oggi, insie­
me al PCI l'unica forza reale che tiene in piedi 
il governo And'Teotti. e la sua politica ». «Ma io 
- riSponde Benevento agli interventi a più voci 
degli operai - ma io non sono d 'accordo con 
la linea ufficiale del sindacato e mi batto perché 
venga cambiata ". It Ma come? se proprio oggi sei 
venuto qui. a Trento a dhe esattamente quehlo 
che dicono le confederazioni a Iiovello nazionale ». 
• Llllo 'detto per ragioni di disCiplina sindacale, e 
Sa<pevo in antidpo ohe sarei stato duramente at­
taccato. Vi d'ÌCo di piJÙ: ieri sera ho detto ai 
miei compagni che speravo di essere contestato e 
fiSChiato, perché altrimenti poi a Roma mi avreb­
~ero detto che anche la classe operaia di Trento 
e <l'attordo con la linea confederale. E' >per que· 
sto ohe avete fatto bene a gridamni i vostr~ s10· 
gans, a ,far sentire con forza la vostra voce l>. 

«M.a figur3't-i se a Roma gliene frega qualtosa di 
quel!lo che dicono gli operai di Trento ». «Non è 
vero, gli operai <li Trento a ROIffia li conoscono 
fene, ma sicuramente non basta. Quello che avete 
fatt~ voi. oggi Ìlr!- 9.ues~a piazza.,. b~sogna ohe; lo 
aoclano lJIl questt glOr;ru gli operru dI aimeno altre 

venti città italiane. Allora le -cose cominceranno a 
c~biare ». "Senti Benevento: è facille per te fare 
qUl con noi questi discorsi. Ma perohé a Roma 
n?t:l ti sei astenuto o non hai votato contro all' 
U Ìlmo wlfettivo confederale? ». « Be, veramente 
~o votato a favore, perdhé que1 dCiolIlmento non 

Ce quello che voi temete. L~etelo bene ... ». 

studenti e insegnanti e di 
lavnratori dei vari, settori 
del pubblico impiego. 

Tutto il corteo è stato 
caratterizzato da una com· 
battività e da una chiarez­
za di obiet:tivi eccezionale. 
« La classe operaia ha sem­
pre pagato - pa~hi, paghi 
chi non ha mai pagato» 
era lo slogan più gridato 
dalla maggioranza dei com­
pagni presenti alla manife-

trasformato nel punto di 
,riferimento dL tutte le coIfl.\ 
pagne femministe che era­
no nel corteo. (Già al mo­
mento iniziale della mani­
festazione, le compagne o. 
peraie della Hilton aveva­
no preso ·la testa del cor­
teo, iniziativa subito soffo. 
cata dai dirigenti sindacali 
e del ,PC I c'be hanno impo. 
sto alla testa del corteo il · 
loro striscione.) Molto gri­
dati sono stati gli slogan 
sul diritto di aborto, ' sui 
consultori, contro il ca-ro­
vita. 

di rifiutare i provvedimen. 
ti economici :.i Andreotti 
si è giunti in piazza Bat­
tisti dove si doveva svol· 
gere il comizio conclusivo 
del sindacalista confedera· 
le Benvenuto. 

Il ricatto spiegato. alla camera 

f:tazione. . 
Importantissima è stata 

la presenza organizzata 
del).e compagne operaie 
della fabbrica. tessile Hil· 
ton, il cui sti-iscionc::... si è 

Con questa tensione e 
con la chiarezza di massa 

Sciopero reg'ionale della 'Cam'pania 

Immediatamente la piaz. 
za è stata sommersa da 
slogan che rivendicano lo 
sdopero generale naziona· 
le (<< Contro la'. tregua sÌn· 
dacale, sciopero generale 
nazionale ») che attaccano . 
la linea sindacale e del PCI 
(<< Enrico Berlinguer ora 
più che mai, o stai con la 
DC o stai con gli operai », 

continua a pago 6 

. j 

Napoli: assenti le grandi fab­
briche, caricati i compagni 

. NAIPOLI, 12 - Di questo 
sciopero non si sapeva mol­
to, non c'era :neppure il so­
lito volantino sindacale. In 
piazza 15.000 persone, in 
prevalenza operai delle pic­
cole fabbriche, molte della 
provincia, di lavoratori e 
lavoratrici del commercio 
colpiti dalla durissima Ti­
strutturazione che prevede 
nel giro di poche settima­
ne 2.000 licenziamenti nel 
settore; c'erano anche o. 
spedalieri e lavoratori del 
pubblico impiego. 

tori di operai e compagni 
fermamente intenzionati 
ad esprimere la loro netta 
contrapposizione alla POli­
ti"ca dei sacrifici che il sin­
dacalista di turno si appre-' 
stava da predicare dal pal­
co. Dopo un quarto d'ora 
di ininterrotti fischi e sl~ 
gaps dopo avere respinto 
diversi tentativi di provo· 
cazione da parte, del servi· 
zio d'ordine sindacale, i bu­
rocrati dal palco hanno at­
tuato una sporca manovra: 
hanno fatto salire sul pal­
co un disoccupato (i disoc­
cupati ol'ganizzati non a­
vevano affatto richiesto 
questo interventol) che aiz- . 
zato da Ridi, sqp'etario 

della Camera del Lavoro 
che gli stava alle spalle, 
ha detto che in piazza c'e-

continua a ·pag. 6 

Genova: 
Il sindacato 
ha . imposto 

• uno sCiopero 
senza storia 
ArtIcolo • pagIM 8 

ROMA, 12 - II capo del 
governo OC~PCI (çome io 
si può chiamare altrimen­
ti?) Giulio J\ndreotti ha 
replicato ai deputati in· 
tervenuti ieri sui remi e 
gli indirizzi di politica e­
conomica. Il suo è stato 
un discorso ohe, al di là 
delle « belle frasi" ha ri­
proposto in temnini crna· 
ri i contenuti deld'attacco 
alla classe operaia e alie · 
masse popolari. Andreotti 
ha detto che non è poSo 
sibile pensare a mÌlSure e­
conomiche senza 'Iener con· 
to della 'Volontà degli al· 
leati europei ed america· 
ni., una vol'Ontà dhe come 
dicevamo ieri si è eSipli. 
citata nelIa 'Tichie<sta al 
governo italiano di pr~ 
cedere ad un contenimen· 
to della domanda per un 
totale di 5.000 mi1i.ardi dia 
reperire attraverso nuove 
imposte, aumenti delle ta· 
riffe ecc., e di un blocco 
parziale della iS'Cala mobi' 
le. Lungo queste linee, a 
dimostrare la dipendenza, 
italhma daH'imiperialismo 
internazionale si è svol· 
ta tutta ' la relazione 
di Andreo1tÌ!. Ha ml­
ziato lodando apert,amente 
l'interven10 del !Tevi'sonista 
Di Giulio, ma ricordand~ 
gli anche, citando Machia· 
velli, che il ruolo del POI 
ma anche del PSI, era 
quello di ralbbonitore del 
le masse, ciO'è dovevano 
continuare nell'opera di 
convmGÌrnento dcil'opinio' 
ne 'pubblLoa della n=essi· 
tà dei salCrifici. 

Così dicendo An<lreotti 
ha riesposto ed allargato 
quelli che a suo pareRl 

sono i provvedimenti per 
« superare» la crisi {sic). 
Il tutto coIJldito con una 
buona dose di rioa1ti so­
prat-tutto verso i sindacati 
e quelli Che virtualmente 
dovrebbero essere le oppo· 
sizioni. II quadro politi­
co non si tocca e ohi ~o 
vuoI fare 'Si assuma la re· 
sponsabrlità, i sÌlIldacati 
collaborino, altrimenti 
provvederà il governo con 
legge, a bloocare la scala 
mobile. Questo è il sen­
so del mese di tempo con· 
cesso alla Confindustria e 
ai sindacati per met1ersi 
d'accordo sull'ampia tema­
tica del costo del ia'Voro. 
A ,tale proposito Andreotti 
ha detto in modo esplicito 
ohe la scala mobile deve 
essere messa in condizio. 
ne di !funzionare poco 'e 
male, non deve cioè più 
servire al parziale adegua· 
mento del salario moneta· 
rio al costo dena vita. 

Così per quanto 'Ti'guar· 
da -la produttività: sindaca. 
ti, PCI e PSI si arrangi· 
no perché i lavoratori fa· 
tichino di più, "SlTIettano di 

essere assenti e accetti. 
no di mangiare per 
quel tanto che basta 
a riprodurre la forza la­
voro. Nessuno oggi deve 
pretendere aumenti sala· 
riali; riferendosi al pub· 
blico impiego ha fatto pre­
sente che il governo sbor­
serà pochi soldi ed in 

camMo offrilrà nulla, cioè 
il riassetto di tutto qtJ.elSto 
settore, parlando poi del· 
la contrattazione azienda­
le, Andreotti 'ha detto, in 
mddo minaccioso, ohe è 
bene ohe ii. sindacati lasci· 
no cadere queste pretese 
e che si preoocupino di 

continua a pag.' 6 

«Occorreva, prima, il "risanamento del/' 
economi.a", inteso in modo che poteva di­
ve'ntare vastissimo, sino a comprendere 
l'equilibrio del bilancio, queflo dei paga­
menti e persino "la possibilità di collo­
care il lavoro al/' estero"! Si antepone\(a 
quindi a qualsiasi altra cosa la restaura­
zione di una prosperità in regime capita· 
listico. La posizione era ed è falsa, e non 
solo nelle condizioni attuali del nostro 
Paese, dove prosperità capitalistica ha vo­
luto . sempre dire miseria dei lavoratori, 
ma anche in linea generale ... ». Chi l'ha 
detto? Vedi a pagina 6. 

Ma si notava e pesava su 
tutti l'assenza quasi com­
pleta delle grandi fabbri­
che, dove nei giorni scorsi 
si è espressa seriamente da 
parte della massa degli o. 
perai la . volontà di non 
scèndere in piazza su· con­
tenuti antioperai (per e­
sempio, il coordinamento 
dell'IAlfasud, proprio il 
giorno prima aveva detto 
all'assemblea dei consigli di 
fabbrica che il compito de­
gli operai dell'-Alfasud era 
di produrre 750 macchine 
al giorno in breve tempo, 
per dimostrare così al pa­
drone quanto sono bravi 
gli openii!). 

libertà di morire, morte della libertà 
Nel corteo i disoccupati 

si distinguevano per com­
battività, e intorno a loro 
si sono coagulati interi set-

ROMA 

Sabato 13 ore 16. Attivo 
generale 'degli studenti me· 
di in<letto, dagli studenti 
dell'ArmelIini nell'ama Ma. 
~na dell'Itis Armellini in 
L.go Placido Riccardi CMe­
tropolitana S. Paolo). Odg: 
iniziative nelle sQuole per 
Pietro Bruno. 

Gary Mark Gi"lmore, cittadino ameri­
cano dello Vtah, condannato all'erga­
stolo per omicidio a scopo di . rapina, 
ha chiesto allo stato di trasformare 
la sua pena nell'esecuzione capitale,_ 
dichiarando di « ·riconoscere di essere 
colpevole, e di meritare la morte» e 
aggiungendo: «Il popolo dello Utah 
deve. andare fino in fondo. Non può 
tirarsi indietro, dopo aver>mi condan­
nato, di fronte all'esecuzione lO. La coro 
te suprema ha già accettato di ' com· 
mutare la condanna; decine di «vo­
Iontari" si sono offerti dr prendere 
parte al plotone di esecuzione. E' un 
fatto cui tutti i giornali del mondo 
d~cano largo spazio. 

La sottile mostruosità di tutta la 
vicenda non deve sfuggire a nessuno. 

Una serie di connotazioni «di costu­
me» {il moralismo individualista ti­
pico del West americano, l'esistenza 
in quella regione di legioni di reazio­
nari fanatici,· pronti in qualunque oc­
casione ad impugnare le armi per il 
rito del linciaggio, « legalizzato », come 
in questo caso, o meno) non deve na· 
scondere il fatto che questa storia ci 
riguarda tutti: 

« Preferisco la morte rapida della fu· 
cilazione alla' morte lenta dell'erga­
stolo »: questo il «ragionamento» di 
Gary Gilmore, che, in sé, potrebbe es· 
sere una delle più dure condanne mai 
pronunciate cont'ro un sistema carce· 

. rario il quale; a parole, in Ameriql 
come in Italia, si c legittima. come 
strumento di «rieducazione,.. Ma ac-

cettando questo «ragionamento », la 
corte suprema ha viceversa rovesciiito 
su Gary Gilmore stesso 'la mostruosità 
del sistema cui egli, come tanti altri, 
è sottoposto; ha dato a quel sistema 
una nuova «legittimità », quella della 
accettazione da parte del condannato 
della propria condanna, quella di una 
finta «libertà di scelta ». «Libero », 
Gilmore è solo di decidere come mo­
rire. E a guardar bene, neppure quel­
lo, visto che, alla fin fine, è pur sem· 
pre nelle mani dello stato che egli ri­
mette questa estrema decisione. Non 
solo; ma questa grottesca caricatura 
della « libertà individuale» dentro quel 
sistema carcerario americano che è 
uno dei più spaventosi sis'temi totali. 
tari del mondo, viene usata per faTe 

passare un'ulteriore operazione totali­
taria, la restaurazione piena della pe· 
na di morte in tutto il territorio ame­
ricano, dopo quasi un decennio in cui 
tutte le esecuzioni capitali erano sta· 
te sospese. 

Ma a pensarci bene, il da10 più mo­
struoso di tutta l~ vicenda rimane l'w 
cettazione di tutta questa logica da 
parte dell'individuo stesso che lo stato 
dello Utah ha condannato, la sua in­
teriorizzazione del potere che oggi gli 
fa da aguzzino, domani d~ assassino, 
fino al punto di rimettere, nelle mani 
dello stato, anohe il suo proprio suici­
dio. E' un segno, piccolo, ma .spaven­
toso, della capacità del totalitarismo 
reazionario .di penetrare anche nelle 
coscienze delle proprie vittime. 

T 
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La realtà del Friuli con 
g;li occhi delle donne 

Tanto 'Si è detto e scrit­
to sul terremoto e sui 
friulani, dallIa destra alla 
sÌlnistra ma hen !poche pa­
role si sono sprecate per 
le donne f'riulane, !perohé 
ovviamente c'erano cose 
ben più gravi: in questa 
-drammatica si:tuazione! 

Basta citare alcuni fat­
ti per avere un'·idea di 
qual 'è la 'realtà di una 
donna ne1.Je zone terremo-
tate. -

Durante i primi giorni 
di soccorso comÌlnCÌavano 
ad arrivaII"e: vi'Veri, vestiti, ' 
medicinali, l'acqua, insom­
ma tutto quello che ,pote­
va servire per sol'Ievare i 
di'Sagi 'deLla popdIazione. 
Ma guarda !Caso si sono 
-diunenticati che le donne 
ogni mese hanno le me­
struazion~ e quindi sdltan­
to quando a Gemona 'la 
metà delle donne era in 
pieno -fluSISo mestruale si 
sono ricomati dei prunnoli­
ni. Le donne, che molto 
spesso erano anohe senza 
mutande hanno dovuto a­
spettare 5 giorni !priuna di 
avere assorbenti igienici, 
che comunque erano di 
quelli 'Per bambini. 

Si sa !poi ohe commer­
cianti e case faI1IIlaceuti· 
che hanno approfittato del 
terremoto per vuotare i lo­
ro ma:gazzini daÌl mooicina­
li inutilL 

Per ovviare alUa contrae. 
cezi'one sono arri·vate a.Jcu­
ne ,scatole Idi. pillole, ma, 
ahimé erano 'Più adatte 
per una cavalla, avendo 
dosi di estrogeni che or­
mai non U1Sa .più nessuno. 

SUbilto sono stati areati 
centri medici ed équipes 
attrezzate arrivate da tut­
ta Itali·a: :h-a di: loro non 
c'era neanche un gineco­
logo, e tantomeno c'erano 
centri sanitari per i pro­
blemi delle donne, che tan­
to se restano incinte, do­
vranno arrangiarsi come 
sempre, ma stavolta in 
condizioni ancora ipiu dilSu­
mane. 

Anche quando si è trat· 
ta to -di rilcomindare a vi-' 
vere le donne sono state 
1e prime a tenta·re di rico­
struire i T.luclei famiJI~ar1. 

La -vita neLle tendopoli, 
o adesso nei centri bal­
neari, ohecché si dica del­
la grande opera dei mili­
tari si regge essenziaJlmen­
te 'sulla ternihile fatica del 
lavoro del1e donne che pa, 
zientemente raocatta:no il 
pos9ibi;Je per ricostruire 
piano piano i'l focdlare do­
mestico, ohe curano gli 
anzrani e 1i sostengono, 
morailmente, che accudi­
scono i ba'lll'binil e li ras­
sicurano, çhe consolano 
tutti per la grande tra-
ge!dia. . 

Possiamo solo immagina­
re che -cosa s~gni.fichi ·la­
vare tutto a mano e cu­
lCÌm.aTe sotto la tenda a.p­
posita,mente per coloro che 
non riescono a sopportare 
il « menu »dei! mi.Jitari 

. (vecchi e bambini), vu01 
dire ancora lavoro in più 
per le donne. Ma. a loro 
non è peTffie'Sso nean'Ohe 
il tempo di disperarsi. In­
.fatti sono mo!l ti .gli 'Ubria­
chi in giro, specialmente 
di: sera 'ma ben poohe le 
ubriache. 

Su tutto hl Friuli 'ritorna 
ora grave più che mai il 
problema deUa emigrazio­
ne. Quando si paI"la di que­
sto di 'Solito, si pensa so­
lo a:1I'uomo con la valigia, 
ma anche le donne sanno 
'bene cosa signùfica. 

Moi tilS'sime sono ancora 
le ragazze 'Che lasciano i 
paesi ,per andare in Ger. 
rmania e in Francia a fare 
le gelataie, le serve, le ca. 
meriere, ecc_ 

A>nche per Ja donna c'è 
i;[ risohio di doversene tor­
nare in giro per il mondo 
ed essere di nuovo la bra­
va serva !friulana tanto ri­
cercata. 

:Se mvece sa·rà l'uomo 
ad emilgrare le donne si 
troverannò sul1e spaHe re­
sponsabilità d'amiIìari, vec­
chi, balillibini, ,lavoro di ca­
'Sa, 13Jvoro nei -campi, vita 
che comporta rinuncia an­
cor mag.giore a qua:llSiasi 
tÌlpo di autonomia magari 
duramente conquistata. A 
rinunciare a se stesse per 
permettere la ·ricostruzio_ 
ne, se ci sarà, saranno an­
cora le donne. 

Non solo, 'Chi resta dovrà 
sobbarcarsi anche Ile Jotte 
per la casa, per le scuole, 
ecc. 

E anche avere una ba­
racca sarà 'l1ll problema di 
potere contrattua.le. Se 
hai un uomo o comunque 
degli appoggi -forse ce la 
,farai. Se sei vecdhia sola 
e ma1ata nessuno si ;preoc­
cUperà per te, tanto non 
conti m.iente_ 

Quando lo Stato esalta 
la grande volontà di lavo- . 
rare deÌl friulani sa molto 
bene a che cdSa si rife­
risce. Sa che lSenza i-l la- ­
varo '~atuito deillle donne 
dovrebbe spendere paree. 
chi mBiartli in più 'Per i 
servizi sociald, lilla non so­
Ia, la rÌlCostruzione del tes­
suto socia,le non sarebbe 
possibile senza le donne, 
è questo l'avoro domest~ 
co eontim.uo- ma Ì-nvilSibile 
che permette di riJmettere 
in piedi Ila fa.mig'lia eque­
'sto è molto importante a 
livello di produzione e per 
di più non cO'Sta niente a 
nessuno. 

Quando si dice che pri. 
ma: bilSogna costruire le 
fabbriche e poi 'le case si 
sa ohe tanto ci saranno 
sempre Ile donne ohe con 
la ;loro fantasia e -la ,loro 
deldizione ceroheraamo di 
rendere la vita più decen­
te per i loro fi~li, mariti 
e genitori anche in una 
Ibaracca. 

/Ancora una volta nessu­
no -ha 'V01uto vedere l'im­
iportal)za -pOlli toca ed eco­
nomÌJCa del lavoro domesti­
co gTratuito e in particola­
re in una -situazione co.me 
quella del Friuli. 

Noi pensi'amo invece che, 
se sarà possi'bifle qualsIa­
si lotta per a'Vere le caJSe, 
perché i milliardi non ven­
gano mangil3ti, sarà sol­
tanto perché le donne a­
vranno fornito attraverso 
le loro Ibr~a gli stru­
menti per rendere possi­
biTe quaJl.siasi ,lotta. 

Ma stampa, partiti, or­
-ganizzazioni non hanno 
speso neanche 'una riga 
per noi.. -Non stUlpioS!Ce la 
secolare assenza sui no­
stri ,problemi e la negazio­
ne di noi come pe!'Sone. 

Cari deputati ... 
Lettere al gruppo parlamentare di DP 

Siamo convinti che- l' 
unità dei rivoluzionaT·i si 
costruisce muovendo dalle 
giuste esigenze ahe emer· 
gono d'ra le mas'se, con· 
frontando e verificando su 
questo terreno le nostre 
posizioni. 'Bisogna però a· 
vere anche la consapevo­
lezza che J'unHà e j,} parti­
to non devono - costruirsi 
per uno stato di necessi­
tà ohe pure esiste, e cre­
diamo che H partito non 
dovrà e'Ssere neppure la 
Selmpli'ce somma delle at­
. tuali organizzazioni della 
sinistra rivol-uzionaria ma 
proprio per non iniCOrrere 
in questi pericoli ci sem­
bra necessario battere due 
posizioni che pure esisto-

TORINO 
La riunione operaià pro­

vinciale di Torino non si 
terrà come precedente· 
mente annunciato ad Ar­
chitettura ma nella sede 
provinciale !in Corso S. 
Maurizio 25 sabato alle 
ore 9. 

no tra i rivoluzionari: l' 
opport·unismo da un -Iato 
e l'est·remiS'IIlo velleitario 
dall'altro. Solo tenendo 
conto di questi presUlplpO­
sti, poosono SIV-i!UPP'3!si 

prof.icui processi di uriifi· 
cazione come può anohe 
essere quello attualmente 
in corso tra AO e PDUP. 
Rigua,rdo a questo 'proces­
so, e qui bisogna essere 
chiari, H pericolo è che 
esso rimanga, come di fat­
to sta a'V'Venendo, limita­
to ai soli m±litanti di AO 
e PDUP laJSciando -presso­
ché in d'ilspaTte le altre 
forze della sinistra rivo­
luzionaria. Ed è da qui 
dhe nascono i pericoli di 
tendenze opportunistiche, 
per battere le quali se­
condo noi occorre definiTe 
una volta per tutte la 
posizione che, come ri­
voluzionari, dobbiamo -ave­
re verso i rnoI1IIlisti. Trop­
pe volte infatti abbiamo 
agito ip. tota.le subalterni­
tà nei loro confronti; oc­
corre 'soprattutto spazzare . 
via per sempre l'illusione' 
che pure 1Ill01 ti di noi 
hanno nutrito, di un :re-

oupero del POI ad una po. 
litica coerentemente di 
classe. 

Cari compagni deputati, 
a >Dome di tutti i Col· 

lettivi di DP del Molise 
chiediamo che i:l nostro 
gruppo parlaJmentaTe, di 
fronte aUa dura e d'ero­
ce stangata del .governo 
decida di attuare in .Parla· 
mento ·una decilSa e fel'!JIla 
opposizione ai decreti ~~g­
ge di Andreotti, giungen­
do anche aIl'ostruzioniSlIllo, 
affinahé .la stangata abbia 
nel ParlaJmento, come già 
nel ,Paese, la risoluta 0p­
posizione deJ.lt; forze rivo­
luzionarie. 

>Ci aspettiamo che il no­
stro gruppo parlamentare 
si faccia .puntuale intero 
prete delle esigenze vita· 
li dei lavora-tiri, della Jo­
ro volontà di lotta che 
tanto chiaraJIllente è e­
mersa dalle grandi fabbri' 
ohe e saJpipia costituire a-gli 
occ'hi del,le m,as'se un vali­
do punto di rilferillllento. 

Fraterni s·aluti 
Collettivi di Democrazia 

Proletaria del -Molise 

Torna in 
i'l nazista 

libertà 
Kapp·ler 

Kappler verrà rimesso in 
Jibertà. Gi'à a marzo di 
ques"t'anno si cominciò a 
parlare di una eventuale -li­
berazione del genera~e na­
zista e C<Xffie giustificazio­
ne sÌ! .presentò la sua ma­
lattia, la sua so1itudine di 
veodhio. Ora, ·in base a 
una legge vigente, dopo 
ventotto anni Kappler può 
t'Ornare libero. 

-Non voglianno assol uta­
mente 'sostenere la validi· 
tà dell'eI'gastolo o afferma. 
re che Kappler deve mori­
re in una celIa, ma ab. 
biamo :forti dubbi su una 
malattia che lo va'leva mo­
rente ormai da 'parecohi 
meSlil. Quanti proletari so· 
·no costretti dal cinismo 
del sistema a lIIl'Orire in ga­
,lera.? I mO'di sono tanti: 
suicidio, malattia, se no.n 
omicidio. La mafia .gli in­
trighi deI potere e l'inu­
mano sistema carcerario 
fanno numerosissime vitti­
me negli istituti di pena. 

Quanti sono gli erga-sto-

'lani che dopo ventotto ano 
ni hanno potuto rivedere 
il mondo al di :là del mu­
ro? Ben paohi. 

,La comunità israeliti.ca 
di Rama ha espresso il 
suo sdegno per la Ii:bera­
bione del boia deJ.le fosse 
AI'deatine, ma la grazia 
che gli è stata concessa 
non offende solo i diritti 
!perseguiti dai rarzzi:smo na­
zista, ma tutti gli antifa­
scisti. Il compagno 'Fabri- _ 
zio Panzieri resta in caro 
cere nonostante sia arruna. 
lato; e Freda e Ventura e­
scono senw processo; il 
compagno Marini. viene 
pioohiato -l~ato -ai letti di 
contenzione, praticamente­
tor.turato e Kappler torna 
in libertà. Non pensiamo 
che il trattamento che 
egli ha avuto in carcere 
si possa paragonare a 
quello subito da tanti pro. 
letari costretti all'eroina, 
all'isolamento, alla noia 
che rende pazzi, alle an­
gherie dei secondini e a 

ingoiare lamette per far­
la ·finita. A marzo la 
stampa borghese, in pra-_ 
tica sostenitrice della 
campagna per la libera­
zione del boia nazista, e­
lencava le pene di cui 
era vittima: non poteva 
più leggere né libri né 
giornali, non poteva maq­
giare altro che brodo e 
semolino. Chissà se ha 
mai assaggiato il cibo re­
pellente '(ed è un termi­
ne che rende poco l'idea) 
che le direzioni delle car­
ceri somministrano ai de­
tenuti. 

Bene. Prendiamo dun­
que atto che fra le cen­
tinaia di ergastolani, fra 
le migliaia di detenuti, 
Kappler è uno dei più 
meritevoli di grazia. La 
nostra repubblica nata 
dalla Resistenza 19liel'ha 
concessa, dimostrando una 
volta di più il vero spi­
rito che l'anima, che tut­
to è meno che antifasci­
sta. 

E' un'ulteriore conferma 
dl qJuanto-siano false le pro­
messe e!Iettora'li !per noi 
donne e quanto sia reale 
vi totale disimpegno di 
qua:lsiasi forza polipca, 
per esempio nel campo dei 
consultori, del~a contrac­
cezione, dell'aborto, dei 
-servizi socialil. Del'le donne 
di Seveso invece ISi è par. 
Iato tanto. Probaibi.,1mente, 
;poiohé la questione deii' 
a1borto lì era ldirettaJmente 
toccata c'erano degli inte­
ressi po'iitici nel parlare 
di questo argomento. 

Bbbene, r·iuscire a pen­
sare e a diTe queste ri­
·flessioni è stato abbastan­
za diffidle dovendo costan­
temente subire il rica tto 
morale ohe ci veniva fat­
to: « vengono prima i pro­
blemi di tutti, quel'li del­
le donne sono second<llri, 
e poi anche <le donne hàn­
·no bisogno del!Ia casa ». In 
questo modo si verifica la 
-tri'sìe situazione che, men­
tre le donne sono il .per­
no delle lotte sociaJli, per 
se stesse sono ancora co­
strette e fare l'aborto clan­
destino. -

Ma la coscienza e i.1 con_ 
t'ronto c'he ci siamo co­
struite fra -donne ha fatto 

. si che cominciamo a re­
spingere qualsiasi ottica di 
partito o progetto maschi­
k dhe purtroppo tuttora 
non comprende le nos t re 
esigenze. 

Così riuscire a ,leggere e 
a vedere la realtà del -Friu­
li con occhi di donne si­
gnifica aver fatto una SlCel­
ta. La scelta di organizzar­
si con le al tre dO'l'l'Ile su 
degU dbiettivi concreti che 
non rientrano in nessuna 
linea di partito, obietti'Vi 
ohe non siano solo paI'Ziali 
come Q'alborto, perché il 
nostro sfru.ttanlento è 
quaIcos'a di. complessivo. 

Diventare autonome è ]' 
unica via periché i nostri 

-problemi nO'll! vengano 
sempre subordinati, e au­
tonomia significa privile­
giare j. nostri obiettivi ·Ia 
nostra lotta, ,perché abbia­
mo visto dhe nes'Sun'O Jo 
farà -certo per no~. . 
Alcune donne delle zone 
terremotate 

Chiedo'no 
materiale 

'ComLnciamo a segnalare 
indirizzi di compagni che 
ci scrivono per aprire l' 
intervento ipOlitico nel 
proprio paese. I compa­
gni di Carloforte, una pic­
cola isola della Sardegna, 
stanno aprendo una se­
de di Le. In particolare 
desiderano ricevere aku­
ne copie del manifesto di 
Pietro Bru.no, cui voglio­
nO .intitolare la sezione. 
Scdvere a Lotta Continua, 
Casella ipostale (senza nu­
mero), 01490 Carloforte, 
Cagliari. 

Il cO'ffiipagno Prospe('o 
Casali, Via Sole 40, 01010 
Onano -(Vitet1bo) desideFa 
mettersi in contatto con i 
compagni di LC e di tut­
ta DP deI.la zona.. Vorreb­
be inoltre ricevere mate­
riale per l'intervento_ 

ROMA: 
in piazza 
a un anno 
dalia morte 
di PasoUni 

Si terrà sabato :la mar­
cia indet·ta dail Partito Ra­
dicale, dai! ,Fuori e dall' 
Ompo's ·per rÌJCordare l'as­
sassinio di Pierpaolo Pa­
·solini. Come si ricorderà 
aUa .fine 'di ottdbre la que· 
stma di Roma si p=ise 
di 'Vietare la manifestazio­
ne con motivazioni prete­
·stuose e chiaramente an° 
ticostituzionali. per oggi 
le organizzazioni promo­
tri-ci e que)le Che hanno a· 
derito (PSI e Le) danno 
l'appuntamento al -COlorsseo 
da dove partirà un corteo 
ohe si concluderà al tea· 
tro A1berico con un dibat­
tito cui paTtedperanno 
Marco ,Pannella, Dario 
Bellezza, ravvocato Guido 
Calvi, Pezzana e Branchi­
ni del Fuori. 

Il senso deHa marcia è 
stato iillustmto in una con­
ferenza stampa tenutasi 
venerdì mattina. 'La mani­
·te'stazione di saibato non 
è solo un gesto di !ricordo 
ad un grande intellettuale 
di sinilstra aoss-assinato, ma 
anohe un primo momento 
di lotta per la .Jiberazione 
omosessuale e sessuale. 
({ Vogliamo ricordare 
hanno detto i compagni 
alla conferenza IStam'Pa -
non solo lPasolini ma tut­
ti gli omosessuali ohe tut­
ti i giorni s'libiscono dal 
si-stem.a violenze che la 
stampa non denuncia. Sa­
rà perciò una marda di 
denunda e di dotta », 

Nei giomi 27 e 28 novembre 'si terrà ·a Verona un comegno nazio­
nale indetto dai. rC-i rçol i Giovani·li di Miiano. Il noS'tro giornale pubbli­
cherà a'lcuni materiali 'Su questo convegno e più in generale sui -giovan:i. 
Ouello éhe segue è un intervento dei cirooli giovanili milanesi sul mer­
cato, sul'la d-irffus'ione e sulla lotta contro l'eroina. 

Sull'importanza d,i questa battaglia non è necessario spendere mol­
te parole, basta ricordare che dall'inizio dell'anno sono morti già 30 
giovani, uCCi'siquasi tutti da dos'i di eroina - tagliata, », cioè miscelata 
con sostanze ve'ler.ose per trame magg"ior profi·tto. Alla base della morte 
per e'roina ohe cdlpisce qUaJsi sempre i pro I eta'ri , è spesso la disinfonna­
zione, che costitui·sce uno degli s-truinenti usati dalla borghesia per dif-
fondere la droga - pesante - tra i giO'Vani. . 

Le decine di giovani proletari morti, 
i diecimila tossicomani milanesi e­
gli almeno centomila in tutta 'Italia 
impri.gionati nel.I'eroina; interi quar­
tieri devastati (Saggio, la Comasina, 
la Trecca', Quarto Oggiarol, parlano 

"da sé. Dentro questa storia sono pri­
gionieri spesso i più ribelli, i più ra­
dicali nel rifiuto del sistema borghe­
se. Nel proletariato chi si buca è chi 
non ha altro da perdere che la mise­
ria della vita guotidiana e la sua vita. 

La borghesià punta al massimo svi-
1uppo deUa tossicomania, ha bisogno 
di additarci come drogati e delinquen­
ti per. giustificarsi e mantenere lo 
stato di cose pres'enti; la bb'rghesia 
hà bisogno dei tossicomani per mili­
tarizzare interi quartieri proletari; ha 
bisogno di estendere l'eroina per dare 
sbocco individualistico e autodistrut­
tiva ai bisogni dirompenti dei giovani. 
L.'estendersi dell'eroina a Milano ' non 
sarebbe stato possibile senza "la co­
pertura delle centrali di potere, dei 
Carabinieri, della con.nivenza di que: 
ste forze con la mafia. Pare che nelle 
banche si cominci ad offrire ai ricchi 
industriali "la possibilità di investire 
alcunimilioni al· -buio- e questi soldi 
vanno a finanziare il mercato dell'e­
roina . Per la prima volta a livello di 
massa, anche le scuole superiori ver­
ranno investite quest'anno ·dal tr-af­
fico dell'eroina. Ci si sta inoltre pre­
parando ad invadare il mercato mila­
nese con eroina da fumo, il che vuoi 
dire quintuplicare il già consistente 
numero di tossicomani, perché ciò 
vincerebbe la resistenza di migliaia 
di giovani di fronte alla siringa. R.i~ 
cordiamo a tutti che l'eroina da fumo . 
è micidiale quanto l'eroina da buco. 

Il successo che ha ottenuto l'eroi­
na nel mercato milanese non ha p're­
cedenti in altre droghe e in altre mer­
ci. Una parte della macchina rchli Si 
arricchiva con la prostituzione, éùnle 
protezioni, ton la ricettazione, con il 
controllo di droghe di -élite- (vedi 
cocaina) sta trovando nell'eroina una 
merce che garantisce profitti eccezio­
nali ed illfinitamente superiori alle 
altre attività sopra citate; così si spie­
ga infatti come a Milano, a partire 
dal 1972-73 il traffico dell'eroina si è 
esteso clamorosamente; a partire dal, 
lo scorso febbraio poi si sta condu­
cendo un processo di ristrutturazione 
e centralizzazione del mercato, che 
parte dall'eliminazione dei -pesci pic­
coli» e comunque di chi è al Qi fuori di 
una struttura di distribuzione stretta­
mente controllata e in mano a poche 
famiglie mafiose. 

L'eroina come merce, offre questi 
incredibili vantaggi all'organizzazione 
mafiosa: 1) cost~ relativamente po­
co, specie se .si'. ricorre .alla · produ­
zione di laboratorio, Un grammo di 
eroina (dodicì-quindici dosi) non co­
sta più di cinquemila lire a produrla, 
e viene venduta a un. prezzo variante 
tra le quaranta e le ottanta mila lire 
al minuto. Chi ha in mano il merca­
to, decuplica -il proprio capitale. Un 
tale profitto non è riscontrabile i~ 
nessun ramo di attività commerCiale; 
2) l'eroina permette un massiccio con­
trollo sui suoi spacciatori. I tossico­
mani, infatti, sono estremamente le­
gati a chi fornisce loro l'eroina. ' Il 

legame Cihe il tossicomane ha col suo 
fornitore alimenta contemporanea­
mente altre due branche dell'organiz­
zazione mafiosa e precisamente la 
prostituzione minorile (maschile e 
femminilè) e la ricettazione. Sono nu­
merosissiml i giovani costretti a ru­
bare e prostituirsi; per pagar~' l'eroi­
na . a volte vendono direttamenté ai 
loro fornitori gli oggetti rubati e di 
solito a prezzi rapina. Chi si buca è 
così sottoposto non solo al rischio 
della morte e alla dipendenza da que­
sta droga ma rischia anche la carce­
razione. 

C'è chi pensa che l'eliminazione 
aella tossicomania abbia il suo cen­
tre nel recupero sanitario; i dati par­
:ano - da soli: la stragrande maggio­
ranza di quelli che vengono dimessi 
·:lagli ospedali dopo un periodo di di­
sintossicazione ritorna regolarmente 
-3 bucarsi . la politica della provincia 
di Milano ha finora dato risultati ir­
:'i1evanti e ha dimostrato di non poter 
'idurre la proliferazione della tossico­
mania, in quanto non vuoi modificare 
la realtà sociale e culturale che la 
causa. Lo stesso Metadone, usato 
come sostitutivo dell'eroina, ha crea­
to una vasta fascia di tossicomani non 
più d'eroina ma di Metadone. Nella so­
ia città di New York, nel 1973, su 924 
morti per abuso di narcotici 380 sono 
dovuti al Metadone, 160 all'eroina e 
150 all'uso congiunto di Metadone ed 
eroina. 

Solo intervenendo con una impo­
stazione rivoluzionaria sulle cause 
che generano il fenomeno si può pen­
sare - di farlo regredire fino alla sua 
eliminazione, che avverrà a patto che 
i soggetti principafl di questa lotta 
siano gH stessi tossicomani. Perciò 
Ilon si parlerà di · recupero e inseri­
mento ne! sistema, ma di trasforma­
zione della realtà. Il tossicomane de­
ve diventare da oggetto della violen- . 
za soggetto della trasformazione, ri­
prendendosi la propria identità di 
sfruttato. 

L'eroina è la risposta della borghe­
sia a un bisogno radicale del proleta­
riato giovanile. L'eroina è il comuni­
smo In polvere, è la conquista artifi­
ciale dello star bene, e di eroina si 
può morire. 

L'eroina appare come la real i z~azio­
ne dell'individuo, ma è unà non rea'liz­
zazione perché è individualistica . è 
«tramite siringa». L'eroina è l'orga­
smo del corpo, ma progressivamente 
diventa neg.azione della sessualità . 
L'eroina è la sublimazione dei bisogni 
di vita dei giovani proletari il --flash. 
del buco, è il momento della negazio­
ne di sé: stai bene per 'qualche ora 
e poi di nuovo se non ti buchi stai 
male. L'eroiria _sono le cinque ore di 
illusione di felicità offerta a chi la 
felicità viene continuamente negata 

rattraverso la schiavitù del lavoro sala-
riato e la disgregazione della disoc­
cupazione, nello squallore dei campi 
di concentramento dell'interland. La 
borghesia seppellisce il proletariato 
e la sua fascia più radicale, quella 
giovanile, sotto una montagna di eroi­
na come nel passato lo ha annegato 
sotto ettolitri di alcool. 

I motivi che portano alla tossico­
mania non sono uguali per tutti; un 
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giovane proletario ci arriva con mo­
tivi diversi da altri giovani che appar­
tengono alla piccola e media borghe­
sia. Per un giovane proletario -occu-­
pato, l'er9ina diventa il mòmento di 
benessere dopo una giornata di sfrut­
tamento in alternativa alla noia dei bar 
e ai quartieri dormitorio. Per ch'i è­
senza lovoro l'eroina è un modo dr esi­
stere, riconoscersi e identificarsi co­
me esseri sociali nel rappdrto con gli 
altri tossicomani e con il -giro-o Per 
chi proviene dalle classi'borghesi l'e­
roina è invece uno strumento di auto­
d·istruzione. 

C'è un rifiuto generale, totale, ra-~ 
dicale del lavoro salariato (delle pe­
santi condizioni del lavoro, e del la­
voro nero, che la borghesia impone 
ai giovani); ma il rifiuto della realtà ' 
del lavoro divenuto il rifiuto della 
realtà nel suo complesso, il rifiuto 
dei valori e dei modt di vita domi· 
nantl e la fuga nell'irrazionalismo e 
nell'autodistruzione sono individuali 
e sempre perdenti. La riduzione della 
tossicomania è proporzionale alla cre­
scita delle forze e dei contenuti del 
proletariato giovanile C .. ). 

Quando il rifiuto del lavoro salaria­
to ha la forza di essere collettivo e 
dentro il lavoro salariato, quando si 
ha la forza di oapovolgere le regole 
del gioco contro i padroni grandi e. 
piccoli, quando ' abbiamo la forza di 
imporre le assunzioni e lavorare in 
modo div-erso se disoccupati, a oc­
cupare case e vivere in comune se 
senza casa; quando il proletariato- glò­
vanile ritrova la stia unità ed affero 
ma in tutta -Italia il rifiuto dei sacri­
fici, dell'Ideologia dei sacrifici e del 
lavoro, 'e abbiamo la forza di dichia­
rare collettivamente guerra al siste· 
ma borghese, ai governi capitalistici, 
al modo di vivere e alla ideologia 
borghese: allora l'emarginazione del 
potere diventerà voglia collettiva .di 
potere. E non ci sarà più tos.sicoma­
nia se non per la borghesià_ Sul tre· 
no del movimento giovanile ci sono 
due 'Ioçomotive che vogliono correte 
da parti opposte: su una ci sta la 
d'isgregazlone, la solitudine, la rasse­
gnazione, la ribellione individuale, l'e­
roina; sull'altra la forza collettiva del 
movimento, la voglia di vivere e di 
lottare. 

Mentre in passato ci si muoveva 
tardi e male, l'esperien~a di lotta 
contro l'eroina deW11 giugno scorso 
a Milano con presidi nel·le zone d·i 
spa-OCio, ind-etta .dai Cirçoli del pro­
letariato giovanile è stato un primo 
paS'so in avanti: i pres1idi però erano 
insufficienti e non solo perché non 
permanenti. f' neceS'saria anche 00' 
alternativa di vilta e di potere popo-

-, Iare, unita ad 'Una soluzione provvi­
soria al bisogno di eroina più fun­
zionale degli attuali centri di a'SSl­
stenza s'anitaria -. 

Il documento dei Ci'rcoli Giovanili 
si conclude con una serie di proposte 
di lott'a, momenti fondamenta,Jf « per 
la costruzione di un'alterna.tiva: com­
plessiva di vita -. S'i discute delta 
costruzione dii una associazione, giu­
rrdicamente riconosciuta, per difen' 
dere 4egaimente -ohi ha problemi di 
droga, oltre C'he per imporre il con­
trollo poi i ti'c o sui vari centri sani­
tari es~stenti , si3'QO e·ssi privati che 
pubbli·ci. 

if' necessario inolt>re promUtWere 
iniziative cuilturali e di lavoro arti­
gianale, per permettere a chi. si bu­
ca un impatto meno violento con la 
rea"tà . Inf.i·ne ci circoli annunciano 
che stanno preparan'do un -au:dio-vi­
sivo sulla. droga, da far circoJàre in 
a1temativa a quelli • uHicia·li -, ba­
sati 's~ll'i'gnoranza e slJlNa dsinforma­
zione. 
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Sahato 13 novembre 1976 -

Gli ospedalieri hanno già dimostrato 
una grande forza: ora la vogliono usare 

nella vertenza· contrattuale 
PU'bbli'ohiamo una sintesi del dibattito che 'si è svo'lto nell'ultimo con­

gresso nazionale degli ospe<lalieri di Lotta Continua. Durante questo con­
gresso è stat.a definita una ipotesi di piattaforma - che pulJbl'ich-eremo 
sul giornale di domani - da proporre alla discussione in tutte le situa­
zioni di massa. In 'Vista della assemblea nazionale dei delegati ospedalieri 
indetta dall·a IFILO a Rimini nei giorni 24-25 .. '26 novembre è stato convoca­
to per il 21 novembre :a Firenze ,un coordinamento naziona1e di llC con 
aJ centro soprattutto ,la discus'S'ione sulle fOl1me di lotta e sulla questione 
del contratto. 

Dopo il 20 giugno e la formazione 
del governo della «non sfiducia- il 
contratto degli o~pedalieri pone una 
serie di problemi che vanno al di là 
della dimensione categoriale e inve· 
stono la situazione economica e poli­
tica generale, la linea che padroni e 
governo ' portano avanti sul pubblico 
impiego, il ruolo del PCI e del sinda­
cato, il ruolo dei rivoluzionari e di 
LC rispetto alla definizione e a11a ge­
stione della scadenza contrattuale. 

Il contenimento deNa spesa pubbli­
ca al centro della linea economica del 
governo è l'elemento principale con 
cui deve scontrarsi la categoria del 
pubblico impiego. Questa linea, per 
l'assistenza ospedaliera, non è di oggi, 
ma può essere datata a partire dal 
1974 quando con la approvazione de'Ila 
legge 386 (decretone Rumor) sono 
stati bloccati gli organici ed è stata 
definita _ la spesa da destinare alle 
regioni per gli ospedali. Tale spesa 
(2.800 mi'liardi per il 1975, 5.400 mi­
liardi per il 1976) era stata giudicata 
insufficiente dalle stesse amministra­
zion i regionali, in base ai bilanci degrJi 
anni precedenti. E' a partire da questa 
contrazione della spesa che si è ve· 
rificata la accelerazione del deterio­
ramento dell'assistenza ospedaliera, 
sia sotto l'aspetto dei livelli di assi­
stenza che sotto l'aspetto della ca­
renza di organico, del supersfrutta­
mento, ecc. La 'linea del gOl'lferno An­
dreotti non fa che imprimere una 
ulteriore accel erazione a questo in­
dirizzo, come la recente presa di po­
sizione nei confronti- di tutto i I pub­
blico impiégo conferma nella maniera 
più chiara: ancora di più che negli 
anni precedenti l'esigenza del padro­
nato di utilizzare j miliardi rapinati 
con la stangata di Andreotti ai fini 
della riconversione produttiva e sotto 
l'esclusivo controllo dei padroni stes­
si (vedi proposta di fiscalizzazione 
degli oneri sociali) non lascia margini 
per un incremento . della spesa pub­
blica e per obiettivi di «riforma» per 
il settore de'll'assistenza ospedaliera 
e sanitaria in generale. In poche pa­
role, quello contro cui i 'Iavoratori 0-

spedalieri si scontreranno sarà un 
muro che deriva direttamente dalle 
esigenze economiche dei padroni in 
questa fase, che sono quelle di rif·an­
ciare il meccanismo del profitto e di 
ridimensionare la forza politica della 
classe operaia tramite un processo 
di l'i conversione industriale' che ha 
alla base 'Ia ripartizione della finan­
za pubblica. Questa linea padronale 
non è senza contraddizioni rispetto 
agli interessi del padronato e della 
DC, nella misura in cui erode ulterior­
mente g'li spazi di una gestione clien­
telare della forza lavoro ospedaliera 

I e non consente una sufficiente difesa 
degli interessi delle corporazioni me­
diche, tradizionale base di consenso 
della DC e delle sue componenti più 
apertamente reazionarie. E' comunque 
Una scelta di priorità del padronato 
che rinvia anche nel tempo la possi­
bilità di utilizzo del settore sanitario 
come nuovo settore di produzione e 
di profitto. 

Rispetto a questa linea la posizio­
ne dei revisionisti e del sindacato è 
quella di dare un colpo di acce·lera­
tore alla subalternità nei comronti del 
Padronato e del governo e di accen­
tuare in maniera accelerata la di'va­
ticazione tra interessi delle masse e 
loro rappresentanza da parte delle 
forze politiche e sindacali istituzio­
nali. Se negli ultimi 2 anni sindacato 
e P.CI hanno accettato la 386 con tutte 
le conseguenze che essa determinava 
senza nessuna sostanzia'le contropar­
tita in termini di «riformaI> sia a li­
vello nazionale che regionale, l'ipo­
tesi di piattaforma contrattuale che 
la FLO nazionale ha fatto circolare 
COstituisce una capitolazione anche ri­
Spetto agli obiettivi del precedente 
Contratto e non prende neanche in 
Considerazione il potenziale di mobi­
litazione e di lotta espresso dalla ca­
tegoria in questi u1timi 3 anni. In so-
Stanza dopo 3 anni di bilancio assai 
fllagro della propria «iniziativa» (o me­
glio -non iniziativa») la FLO propone 
una piattaforma di completa abdica­
Zione al governo Andreotti e al po­
tere democri stiano negl i ospeda I i. 

Di fronte a .questa capitolazione dei 
tevisionisti e del sindacato sta l'am­
Piezza .che ha assunto negli ultimi 

mesi il movimento di lotta dei . lavo­
ratori ospedaieri: senza entrare' in una 
anal isi dettag'liata delle lotte delle 
principali situazioni, è importante sot~ 
tolineare i caratteri salienti di questo 
movimento, & in primo luogo' la sua 
,lmpiezza e la sua continuità. Non 
sono .più solo gli ospedali più im­
portanti delle grandi città a scendere 
su un terreno offensivo, ma è un mol­
tiplicarsi di situazioni che interessa­
no anche pilccoli ospedali di provin­
cia, case di cura private, ecc., anche 
se bisogna ammettere che esistono 
ancora enormi disomogeneità territo­
riaii, soprattutto per quanto riguarda 
il Sud, dove ancora forte è il con­
tro'llo cl ientelare della forza lavoro 
(inquadramento, organicI, qualifica­
zione, attacco alla gerarchia, livei'li di 
assistenza, ecc.) 'e forme di lotta in­
cisive e paganti come la applicazione 
del mansionario, le occupazioni degli 
uffici, le àssemblee permanenti, l'au­
togestione di turni e servizi, gli amo 
bulatori gratuiti, ecc., hanno consen­
tito di superare Ja contraddizione del­
lo sciopero tradizionale, che neg'li o.~ 
spedali rimane un momento isolato 
di lotta, che non provoca nessun dan­
no alla controparte e che · facilita le 
possibilità di controllo del sindacato 
sulle espressioni autonome di lotta. 

E' a partire .dalla maturazione di 
questa chiarezza sugli obiettivi e da'Ila 
pratica quotidiana di queste forme di 
lotta che si è SViluppata ed è cresciu­
ta una organizzazione autonoma di 
massa, che si è definita appunto su­
gl i obiettivi e sulla pratica delle for­
me di lotta, e che ha precostituito 
dei rap.porti di forza vincenti nei con­
fronti della controparte; ed è a par­
tire da questa o-rganizzazione autono­
ma di massa che la direzione sinda­
èale è stata travolta e costretta a 
rincorrere le lotte, pena la sua im­
possibilità, in alèune situazionì, di 
mettere piede in ospedale. 

Rovesciare questa forza di massa 
nella vertenza contrattuale è il pro­
blema a cui ci si trova di fronte e 
che pone problemi politici che non 
devono essere sottovalutatL. Innanzi· 
tutto la dimensione nazionale della 
vertenza direttamente legata alla li­
nea padronale. Qui non è in causa 
semplicemente la contrattazione di 
un costo un po' più a'ito o un po' più 
basso della forza lavoro ospedaliera 
o la contrattazione di un po' più o un 
po' meno potere politico dei lavora­
tori in ospedale: la posta in gioco è 
la destinazione o meno alla riconver­
sione industriale di una fetta consi­
stente della finanza pubblica ricupe­
rata con la stangata di Andreotti; lo 

La riduzione della spesa pubblica negli ospedali 
ha significato peggiore assistenza per i malati, 

riduzione degli organici e -supersfruttamento 
dei lavoratori . 

Il PCI e la FLO cedono su tutto, 
ma le lotte che si SViluppano in tutta Italia mostrano 

la potenziai ità ' dell'opposizione 

scontro quindi investe un problema 
centrale della politica economica na­
zionale. Questa dimensione nazionale 
della vertenza è un terreno assai più 
difficile da praticare da parte di un 
movimento che finora si è espresso 
in maniera vincente nei confronti di 
controparti aziéndali o al massimo 
regionali e che presenta profonde di­
somogeneità territoriali. 

E' a parti~e _da questi dati di fatto .~ 
(livello dello scontro, dimensione na­
zionale, divaricazione accelerata tra 
direzione sindaca'le' e interessi dei 
lavoratori) che bisogna definjre il mo­
do di stare ne'I contratto, che bisogna 
che i rivoluzionari decidano, di fronte 
al rifiuto che ci sarà a livello di mas­
sa della piattaforma FLO, se vogliono 
essere l'avanguardia e la direzione 
politica del movimento o se vogliono 
essere una sinistra sindacale che fun­
ziona da cinghia di trasmissione di 
un sindacato che acce'lera la sua su­
balternità ai programmi padrona'li e 
governativi. 

E' chiaro da queste premesse che 
il problema fondamentale è la costru­
zione di un movimento autonomo di 
massa e di rapporti di forza vincenti 
nei confronti della controparte e delle 
centrali sindacali. Il problema della 
costruzione di un movimento di mas­
sa autonomo è un problema di obiet­
tivi e di gestione del contratto, cioè 

di forme di lotta. 
Il problema degli obiettivi è quello 

di dare precisazione, concretezza e 
praticabilità a quelli che sono i fon­
damentali bisogni materiali e politici 
dei lavoratori ospedalieri: salario, sia 
sotto l'aspetto .della quantità dell'au­
mento salariale - che sotto l'aspetto 
del'la riduzione de'Ila forbice salariale; 
Qf\ganici, -per una linea che contrasti 
l'int,ensificazione delJo..sUuttamento. e . 
della nocività e che miglio.ri i livelli 
di assistenza; qualificazione, per po· 
tere concretamente risolvere l'esi· 
genza dell'ampliamento degli organi­
ci, per dare uno sbocco a"\ola spinta 
di massa alla qualificazione e attac· 
care il potere DC nelle ' scuole pro· 
fessionali; apertura al territorio e isti· 
tuzione di strutture sanitarie di ser­
vizio che rispondano alle esigenze di 
salute della classe operaia e del pro· 
letariato; orario e organizzazione del 
lavoro, per una riduzione di orario 
per i turnisti a 36 ore e per una 'Iinea 
che garantisca la non mobilità della 
forza lavoro; unità con i lavoratori 
delle case di cura private e degli o­
spedali psichiatrici; gli obiettivi rela­
tivi alla condizione della donna in 
ospedale. 

Ma il problema del contratto non ' 
si risolve nella definizione degli o­
biettivi; il traguardo prinCipale sta 
nella gestione del contratto e nella 
capacità di portare avanti la vertenza 
in maniera non subalterna al sindaca­

l'INAM dichiara di non avere soldi per medici 
to, ma prendendo in mano direttamen­
te la gestione della lotta. Questo si­
gnifica non accettare la logica del 
contratto precedente, e cioè delle sca­
denze di sciopero indette ogni 6 mesi 
o più con il vuoto in mezzo, ma sa­
pere praticare un terreno di lotta per· 
manente, proprio a partire dalle espe­
rienze più avanzate . che in questi 
mesi si sono espresse: è da questa 
unificazione della giustezza degli 0-

Una manovra per 
fare pagare i mutuati 

La direzione generale 
dell'IINAM ha comunicato 
ufficialmente di essere. co· 
stretta a sos.pendere il pa­
gamento dei medici della 
m'li tua a meno che il go­
verno non intervenga im­
lIIlediata:mente stanziando 
mi,liardi su miJ.iardi per ri­
·sollevalI'la dal deficit. 

Scontate le reazioni dei 
medici: la minaccia più 
grave è in un comunicato 
'della .FIlMM (Federazione 
Italiana Medici Mutualisti­
ciI) che si propone di fare 
approva're nel suo \Congres­
so nazionale che si terrà 
il Hl il passaggio imme­
diato di tutti i medici alla 
«Ilibera professione» con 
denuncia di tutte le con­
venzioni con le mutue. 

L'aspetto « alla Cefis» 
(non pago i salari all:a 
Montefibre se il governo 
non mi dà i soldi) della 
Ided sione dell'InaJIll è evi­
dente: si drammatizza la 
situazione per aVell'e saldi 
subito e senza aloun COIl­
trollo, possi,biJmente dati 
in modo tale da pregiudi­
-care ogni possibilità di 
modifica dell'attuale siste­
ma mutualistico. Ma c'è 
di ,più: la manovt'a si in­
serisce nella campagna da 

tempo in atto che sostiene 
che le mutue non hanno 
più i fondi per .far fronte 
aLl'attuale lilveno di a5si. 
stenza e quinrli che i iffiU' 

tuati devono in qualche 
modo «pagare ». L'avere 
scelto di mettere in di. 
scussione i CQ1Dlpensi dei 
medici sembra voler but­
tare sul piatto la questio­
ne di in tradurre 'un qua1. 
ohe « 'ContIri!buto » da parte 
dei lavoratori nel paga· 
mento delle visite medi­
che. oDopo una lun­
ga cam'pag,na suIJa im­
possibilità per le mu­
tue di !pagare i farmacisti 
si è arrIvati aUa pr01posta, 
accettata da 'Sindacati e 
PCI di far pagare una par. 
te del costo delle medicine 
ai 'Proletari, ora può es­
sere che si tenti di anda­
re oIltre. 

Altro Obiettivo di: que­
sta offensiva è ~assentei­
SI!llO, specie queLlo opell'aio: 
si pensa di, andare a mo­
d1ficare la consistenza e le 
modalità d iJ !pagamento del­
l'in.dennità malattia per gli 
operai al fine di ridurre 
.le assenze. C'è un ultimo 
aspetto di lCUi va tenuto 
conto: una dec~sione carne 
quella presa dalJllnam a 
pochi giorni dal congres.. 

. .. biettivi e della gestione diretta delle 
so nap~na!e d~l plU. ~ros- ,<.. forme di 'Iotta che si può costruire 
so del sindarcatI medICI, va . . 
deliberataJIllente a raffor- un movimento di massa autonomo, 
zare k correnti più aper- che sappia confrontarsi da posizioni 
t~en~e cO!I"pora!i~e e ' rea- di forza con le controparti e con le 
Zlonarre presentI !il buon d' . . . d r 
numero della categoria. IreZIOni sm aca lo 

Con il 1~ luglio del 1977 La dimensione nazionale della lot-
dovrebibe entrare in vigo- ta esige il massimo di coinvolgimen­
re la riforma sanitaria: lo 
scontro è aperto su che to e di unità dei lavoratori e quindi 
casa dovrà caJIllbiare e che il massimo di collegamento con tutte 
cosa invece rimarrà im- quelle realtà di massa che nei sin­
mutato nell'attuale situa- I d I d d· . zione; mettentlo in discus. go i ospe a i sono in gra o I pratl-
sione 'dilrettaJIllente io com. care una gestione diretta del con­
pensi idei medici si tende tratto. Rispetto a questo obiettivo la 
a :rinohiudere questa ca te- discriminante non passa attraverso 
goria già ultraprivilegilata l'uso o i I non uso dei consigli dei nella più sterile difesa dei 
loro interessi di casta, cer- delegati; la tendenza alla generaliz­
cando quindi di avere hl zazione dovrà essere praticata attra­
loro più completo appog- verso il coinvolgimento di tutte le 
gio nell'impostazione e nel 
varo dii una controriforma realtà di massa che potranno essere 
che vada a peggiorare i a seconda delle situazioni i consigli 
già scadenti livelli di as- dei delegati, gl i organismi autonomi 
silStenza. Attivizzare una 
COt'pOrazione come quella di base, singole avanguardie di lotta; 
dei medici è anche utile la discriminante è con chi, come 
per un progetto di desta- PdUP-AO, non è d'accordo con l'orga­
bilizzazione e d~ ricerca di nizzazione autonoma di massa e con­
una nuova base di massa 
alle ritlhieste Idi ordine, o. sidera i I sindacato i·1 tetto al di là 
biet1Jilvo che buona parte del quale non si deve andare e si 
della nc sta portando a- autocondanna quindi a una subalterni-

. 'vanti con sempre più sco- tà alla gestione sindacale de'I con­perta insistenza. 
Roma, 12 novembre 1976 tratto. 

LonA CONTINUA - 3 

I solda,ti della PieJr'obon di 
Padova: vogliamo essere 
rappresentati dalla lotta 
e non dalle leggi di D.P. 

Ci siamo decisi a scri­
vere questa lettera ai 
quotidiani della SIll1Stra 
rivoluzionaria, sperando di 
suscitare un dibattito fra 
tutti i compagni. Siamo 
soldati democratici e mi­
litanti della sinistra rivo­
luzionaria, schifati dall'an­
damento dell'assemblea na­
zionale del movimento de­
mocratico dei soldati, te­
nutasi sabato e domenica 
30-31 ottobre a Roma, e 
dell'atteggiamento buro­
cratico e verticistico te­
nuto verso questa scaden_ 
za dalle organizzazioni ri­
voluzionarie e dal grup­
po parlamentare di OP, 
nauseati dalla pratica so­
stituista e carbonara di 
molti mi·litanti di AD, 
PdUP, Le, che nel movi­
mento democratico dei 
soldati e nei nuclei di 
caserma, non svolgono un 
ruolo attivo e non cerca­
no di fatto uri reale rap­
porto di massa all'interno 
e all'esterno delle caser­
me. Schifati e nauseati, 
ma anche decisi ad anda­
re fino in fondo nella 
battaglia politica contro 
il processo di decomposi­
zione del movimento de­
mocratico dei soldati, ri­
dotto ad un movimento 
di ristrette avanguardie ( 
se si eccettuano alcune 
situazioni, come il Friu­
li), privo dunque dei con­
notati di un· movimento 
di massa, quale parzial­
mente almeno era ·fino ad 
un anno fa circa. La re­
sponsabilità di ciò rica· 
de soprattutto sui grup­
pi dirigenti della sinistra 
rivoluzionaria, che, inve­
ce di buttare tutto iI p0-
tenziale umano e politico 
ne\.la ripresa immediata 
del lavoro di massa e del· 
l'iniziativa di lotta a li· 
vello generale (unica ga­
ranzia per la ,rifondazio­
ne di una linea di massa 
e di una uscita dalla cri­
si in 'positiiVo della sini· 
stra rivoluzionaria), privi­
legiano il terreno dei pia­
gnistei e di aggiustamento 
della linea e degli appa-
rati. , . 

Ma ritorniamo alla que­
stione dell'assemblea na­
zionale dei soldati. Essa 
è stata indetta dal coor­
dinamento nazionale del 
movimento democratico 
deL soldati di un mese fa 
su: legge Lattanzio, ri­
strutturazione, Friuli. Co: 
me è stata preparata? 
Salvo alcune eccezioni, i 
militanti rivoluzionari han. 
no continuato a intende. 
re i nuclei di fatto come 
organismi di élite, aventi 
un funzionamento tutto 
interno, senza lo sforzo 
di costruire un'organizza· 
zione capillare dentro le 
caserme e di conseguenza 
rapporti esterni con si­
tuazioni di classe e di 
movimento, privilegiando 
invece esclusivamente il 
dirigente sindacale o il 
segretario di partito. 

I! gI1UppO parlamentare 
di DP, che con stanchez­
za ormai chiede un con­
trollo dal basso, ha pro­
dotto una proposta di 
legge sull'esercito (tra l' 
altro ci risulta che non 
tutto il gruppo parlamen· 
tare era d'a-ccordo sulla 
presentazione della citata 
legge) senza avere mini· 
mamente fatto un lavoro 
di consultazione di base 
per verificare il reale sta­
to del movimento, e quin. 
di ·Ia sua capacità di so­
stenere una proposta glo­
bale di legge alternatLva 
e .senza la convinzione 
che tale proposta di leg­
ge abbia la più pallida 
possibilità, non dico di 
essere accettata in parla· 
mento, ma almeno di es­
sere discussa. A che ser· 
ve fare una proposta e 
proporre al movimento di 
lottare per essa quando 
si sa in partenza che il 
movimento non è in gra· 
do di sostenerla? Forse 
che DP propone al movi· 
mento la ginnastica? Com­
pagni, iI movimento può 
essere rilanciato solo su 
obiettivi adeguati alla stia 
forza, e può vincere sol­
tanto se ha l'appoggio 
concreto del movimento 
operaio. Inoltre una leg­
ge, specie se riguarda i 
cosiddetti corpi separati 
dello stato, può avere va­
lore pratico soltanto se 
è la sanzione di conqui· 
ste che il movimento ha 
acquisito con la lotta e 
imposte alla controparte 
come risultato di reali 
rapporti di forza e di di­
sgregazione delle gerar­
chie. Così ad esempio le 
rappresentanze istituziona­
lizzate con tutte le loro 
competenze hanno senso 
solo se nelle caserme sia­
mo in grado in generale 
di imporre già fin d'ora 
i nostri delegati di as· 
semblea (proposta a suo 

tempo avanzata da Lotta 
Continua e a sua volta 
giudicata, giustamente, co­
me avventurista da AD). 
Noi pensiamo che princi· 
pio fondamentale è che 
ci conquistiamo con la 
lotta il diritto costituzio­
nale e civile di libertà di 
organizzazione in caserma 
(guindi il riconoscimento 
degli attuali livelli di or­
ganizzazione. 

E che successivamente 
con la lotta ci si conqui­
sti strutture elette quali 
possono essere le rappre­
sentanze, in un processo 
che veda nel contempo la 
disgregazione del potere 
delle gerarchie. I compa­
gni parlamentari di DP 
hanno tenut-o conto di 
questa problematica? Può 

darsi che noi sbagliamo 
analisi ,e che abbiano ra 
gione loro, ma nessuno 
può negare che questa è 
stata la problematica al 
centro del dibattito nazio· 
naIe dei soldati e con 
questa si dovevano con· 
frontare. Ribadiamo che 
ottenere le «libertà di or· 
ganizzazione in caserma» 
vuoI dire anche libertà 
per qualsiasi forma di or· 
ganizzazione e quindi ano 
che di darci nostre rap­
presentanze: questo lo si 
può fare là dove sin d' 
ora i rapporti di forza lo 
permettano. 

Saluti comunisti. 
Nucleo movimento de­

mocratico dei soldati ca­
serma Pierobon di Pado­
va. 

Le due cose non 
si contraddicono 
Per r.ispondere in ma­

niera articolata ai compa­
gni della Pierobon, sareb­
be necessario molto più 
spazio, delle poohe righe 
che abbiamo a disposizio. 
ne. Comunque invitiamo 
tutti i compagni dei nu· 
clei, e anche i m~LVtanti e· 
sterni che in questi anni 
hanno fatto ,zavoro di mas· 
sa davanti aIile caserme, a 
intervenire su questo gior­
nale sui problemi solieva­
ti dalla lettera sopra pub· 
bLicata. Rispetto alle cri· 
tiche e ai giudizi espressi 
dal nucleo della Pierobon 
ci preme chiMire alcune 
cose: 

1) E' indubbio ohe la se· 
conda assembJea nazionale 
ha espresso le difficoltà 
che sta attraversando il 
movimento dei soZdati. A 
mio . parere una delle ra­
gioni principali è indub­
biamente ·la crisi che dopo 
il 20 giugno fui. attraver­
sato la sinistra rivoluzio­
nar.ia. Non possiamo .di­
mènticarci Ì'l ruolo che es­
sa. ha avuto dentro il mo­

. v~mento sia in questi anni, 
ma soprattutto nella pre­
parazione dez.la giornata 
nazionale di lotta del 4 
dicembre. 

Sarebbe sbagli'OJto però, 
cadere in un piatto e stu­
pido roivendi'cazioniJsmo nel 
chiedere un maggior im· 
pegno delle organizzazio· 
ni rivoluz:ionarie davanti 
alle caserme, proprio per­
ché il movimento dei sol· 
dati non è certo una «fi­
liale " della sin~stra di 
classe e perché può avere 
la capacità autonoma di ri.. 
lanciare l'iniziativa. 

2) Un mese fa scrivem· 
mo sul P/D e su questo 
giornale, che vi erano sin' 
tomi dii una ripresa del­
l'iniziativa' in molte caser­
me, e che quindi si sta· 
va aprendo una nuova fa­
se di lotta. Agli occhi del· 
l'assemblea del 30 ottobre, 
è indubbio che questa ri­
presa deU'iniziat'iva si de, 
ve scontrare con molte 
difficoltà, ma è anche ve· 
ro che questo è un « Cal· 
vario» obbligato per il mo­
vimento e l·e sue avanguar. 
die. Con la battaglia sulla 
legge Lattanzio è indub­
bio che si è aperta una 
nuova fase di scontro di 
classe ne/Jle FF AA, che sia 
una fase di lot,ta e di vit­
torie per il movimento, 
questo sta sia nelle capaci­
tà soggettive delole avan­
guardie, sia nell'evoluzio­
ne che più in generaJe 
avrà il movimento proleta­
rio nella lott-a contro An' 
dreotti e la politica colla­
borazionista del PC! e dei 
sindax::ati. 

Comunque crediamo che 
dal dire che iiI movimen­
to dei soldati attraversa 
un periodo dif.ficile ad ar­
rivare ad affermare «che 
è ridotto ad un ristretto 
movimento di avanguar­
die» ce ne corra. Non cre­
diamo sia un caso che i 
compagni deUa Pierobon 
nonostante un giudizio 
« estremista" sulla legge 
di DP, sulla questione del· 
la rappresentanza, arrivino 
a dare una valutazione 
sullo stato del movimen­
to molto vicino a quello 
del PdUP! 

3) Comunque per entra· 
re in merito aUa legge di 
DP e aJla questione della 
rappresentanza è bene 
chiarire alcune cose. Pri· 
ma di tutto è falso dire 
che la proposta di legge 
passa sulla testa del mo· 
vimento. Al coordinamento 
nazionale del 25 settem· 
bre era emersa una posi· 
zione omogenea tra la 
maggioranza dei rappresen­
tanti delle varie situazio' 
ni: oggi non basta più di· 

re no a Lattanzio, ma bi­
sogna che il movimento 
proponga un progetto al· 
ternativo, e più in parti· 
colare che la rappresen· 
tanza entri in merito a tut· 
ti gli aspetti della vita 
militare. La l·egge di DP 
nata dopo aver battuto po­
sizioni opportuniste pre· 
senti nella siniistra rivo­
luzionaria, ya incontro a 
questa esigenza, a questo 
obiettivo principale per il 
movimento dei soldati. 

Non è un caso che alla 
2" assemblea nazionale la 
maggior parte degli intero 
venti ha sottolineato che 
la legge va sostenuta per­
ché è l'unica ohe fa in 
larga misura pro.pri gli o· 
biettivi del movimenta. 

Per finire è bene chiari. 
re bl problema rappresen· 
tanza·delegati di movimen­
to. Gli organismi di rap­
presentanza non sono altro 
che strutture democratico­
borghes·i, che possono es­
sere in fluaIche modo un e· 
lementcr di contraddizione 
di frome all'ordinamento 
e la struttura fascista del­
le FF AA. Proprio dalla ca· 
pacità di riuscire a vincere 
sul diritto di « ficcare il 
naso)/ anche nelle eserci· 
tazioni e su altri aspetti 
da sempre ritenuti tabù 
dalle gerarchie, può ripren. 
dere spazio nelle caserme 
la discussione sulla cre­
scita dell'organizzazione 
autonoma di massa nellè 
FF AA, e la possibilità di 
andare verso il superamen· 
to delle ormai sc/erotizza. 
te strutture da sinistra di 
caserma (nuolei, coordina' 
menti). Proprio nella ca· 
pacità di presentare un 
progetto alternativo, che, 
fa i conti con le esigen­
ze e gli obietti-vi espressi 
daUe lotte dei soldati, sta 
la garanzia di vincere su 
punti fondamentali e irri­
nunciabili per tutto il mo­
vimento. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
TESSILI E 
ABBIGLIAMENTO 

s.s. 

Sabato 20 novembre si 
terrà il coordinamento na. 
zionale del settore. All'orm· 
ne del giorno ci saranno: 
l) la ristrutturazione; 2) 
il sindacato. E' importante 
che tutte le sem prepari­
no delle relazioni scritte 
tenendo presente come si 
è svolto il processo m ri­
strutturazione: a) concen­
trazione finanziaria, b) 
scorpori o acquisizioni, c) 
cambiamento della ragione 
sociale, d) investimenti e 
macchinari, e) la nuova 
organizzazione del lavoro, 
f) il decentramento [pro­
duttivo (se l'azienda la­
vora contro terzi e per chi, 
oppure lavora in proppo 
ed ha dei terristi, ecc. Sul 
sindacato: a) quale è l'or­
ganizzazione maggioritaria 
presente in fabbrica, b) 
il rapporto tra le organiz­
zazioni, c) il rapporto cotl 
i partiti e gli enti locali. 

Il coordinamento si ter­
rà in una sede del centro 
I talla se i compagni del 
sud . garantiscono la pre­
senza, altrimenti si terrà 
in una sede del nord. Te­
lefonare a Mauro: 02/ 
659.54.23 o al 02/832.57.96 
dopo le ore venti. 

RAVENNA: 

Sabato ore 14,30 alla sa­
la Muratori in via Bacca­
Tini, assemblea sul cem­
gresso di Lotta Continua. 

TREVISO: 

Sabato 13 alle ore 15,30 
attivo provinciale sul Con. 
gresso. 
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IL CONGRESSO DI LOTTA CONTINUA: INTERVENTI E LETTERE 

"Non riproporre il 
trionfalismo e l'inte­
gralismo· riverniciati" 

« Siamo stati accusati quattro volte 
di . essere di destra ... }) scrivono Lerner e Hutter 

«Un congresso che so­
lo LC poteva fare ». La 
stima e l'affetto per Alex 
Langer non ci impedisco­
no di leggere e denuncia_ 
re una estasi idiota nel 
suo come in altri inter­
venti post-Rimini. Sareb­
be disonesto rispondere 
alla sincerità e alla far· 
za con cui ' le compagne 
e i compagni hanno im­
posto il dibattito sulla 
formazione della linea e 
del partito, riproponendo 
il vecchio bagaglio del 
trionfalismo e dell'integra­
lismo riverniciati. Abbia: 
ma fa-tto dunque tutto 
questo baccano per fare 
posto a nuovi miti dopo 
aver bruciato i vecchi? 
O peggio (come sospetta 
nella sua lettera Sabine) 
per celebrare infine di 
nuovo il trionfo della 
intelligenza del nostro 
leader Addano, con i 
suoi ' 633 voti? Né[ con­
gresso sono stati profon­
damente attaccati il «mo­
do di fare» di Sofri, 
quello di Pietrostefani, e 
il modo di esaltare, lan· 
ciare e bruciare i compa· 
gni o;>erai (cfr. il dram· 
matico intervento di En· 
zo di Calogero): cioè tre 
pilastri del «sistema Lat. 
ta Continua », cause pro­
fonde delle diverse stor­
ture e frustrazioni di tut­
ti noi. Sembra che inve­
ce i meccànismi del trio 
onfalismo e del conformi­
smo da « grande fami­
glia» non siano stati at·' 
taccati. Per molti compa­
gni è facile cambiare ra­
pidamente bandiera, tan­
to il modo di sventolarla 
è sempre uguale. 

Abbiamo partecipato, in­
sieme con altri compagni 
di Milano, alla stesura di 
un documento per il con· 
gresso sulla linea politica, 
tutto sulla linea politica. 

Al cOilgresso ci siamo 
sentiti attaccati quattro 
volte: come maschi, co­
me non operai {militanti 
esterni o lavoratori «in· 
tellettuali ,,); come ' « de 
stri» perché ci siamo ano 
dati con la nostra . atten' 
zione tutta concentrata 
sulla linea politica; comè 
« destri» perché sostent, 
tori di ipotesi e di criti­
che (doc. Bobbio) denun. 
ciate come « realistiche .» 
e opportunistiche. 

'Da parte nostra non a­
ver fatto prima di Rimi­
ni uno sforzo serio di ri· 
flessione sulle fondamen· 
ta strategiche della no­
stra militanza e della no­
stra organizzazione è sta­
to un grave errore_ Lo 
abbiamo sperimentato sul­
la nostra peHe ... ; la spro­
porzione tra la ricchezza 
e la verità dei movimen­
ti di massa che si sono 
sviluppati in Italia e lo 
squallore asfittico (e oggi 
la crisi) delle «istituzio­
ni» della sinistra rivolu· 
zionaria ci obbliga giusta­
mente a ripensarè alla 
strategia e a tutto. E' 
giusto mettere in discus­
sione la figura del mili· 
tante, dell'intellettuale, del 
burocrate così come si 
sono manifestate finora; 
scoprire (soprattutto gra· 
zie alle compagne) la di· 
suguaglianza, l'oppressio­
ne, l'alienazione in tante 
cose, in tanti rapporti ano 
che politki nei quali non 
avevamo finora saputo 
vederle. E moltiplicare 
così le esigenze di libe­
razione ' e di emancipazio­
ne. AI fondo ci sta a no­
stro a·vviso il ripensamen­
to su che cosa significhi 
oggi fare politica comuni­
sta da parte delle masse 
(oltre i limiti del riven· 

dicazionismo particolare e 
dell'ideologismo); e più in 
particolare su come si in­
dividuano oggi i bisogni 
e i contenuti collettivi e _ 
strategici nei movimenti 
di massa. E ancora: fare 
politica a partire dalla 
propria collocazione socia­
le in un movimento anti­
capi1)alistico (e non in ' 
quanto militanti generici 
sradicati); e comunque 
sapersi «oggettivare ». Sa­
per riconoscere i bisogni 
e -i tempi dei vari strati 
proletari per farne la ba_ 
se di un programma co­
munista e di una tattica 
vincente, che nOn può mai 
essere elaborata a tavoli­
no o imposta con forza­
ture esterne e comunque 
minoritarie. 

Come esempio, torniarrno 
a una vecchia storia che 
c'è rimasta sullo stomaco_ 
Non si può elaborare ' un 
programma di lotta <per gli 
studenti !Senza fare vera­
mente i conti con la .fi­
gura socialle della souola 
e i nessi di questa con 
la lotta alla divisione so­
dale del -lavoro per la riGliP­
propriaz;ione del sapere 
sociale. Se no resterà 
sempre una formula vuo­
ta quella del comunismo 
che vive nel movimento 
reale ... 

Troppe volte abbiamo 
perso questo «centro» e 
abbiamo ' . elalborato pro­
grammi che volta a volta 
partivano dal carovita, dal­
la ifasicistiz,zazione, dahla 
di1SOCCUpazione in modo 
empirico. Non si può :reco 
contare che far scioperare 
gli studenti ' per ie 35 ore 
e contTo la FiLM (come 
Guido Viale iha voll\.lto fa­
re un anno fa a Milano) 
significhi raocogliere i bi­
sogni strategici delle mas­
se studentesche. 

E. ancora: nessun pro­
grallmna !per gli .studenti 
tiene se non. è elaborato 
innanzitutto da.lle avan­
gaundie di mag·sa, con stlU­
menti anàhe organizzath,j 
autonomi. C-La fonnazione 
di una .generazione di a­
vanguardie comuniste che 
siano "·interne" e prodot­
te dal movimento, ma al 
tempo stesso comple'Sosi­
ve). Non a caso quando 
la segreteria di LC voi­
-le sancire àhe i CPS do­
vevano essere solo « StIlU' 
menti di mediazione della 

·linea di Le nella souola » 
i CPSesaurirono ~a lo­
ro funzione e i vasti stra­
ti di avanguaTdia ooe at­
torno ad essi motavano 
rifll\.lirono nei modi più di­
versi. Un programma di 
lotta generale dentro la 
crisi deve essere \proprio 
delle masse e non sovrap­
posto ai bisogni e ai con­
tenuti del movimento. Lot­
ta Continua è stata infat­
ti «s'Pecialista» nella ela­
borazione di obiettivi ohe 
rompevano ogni ancora­
mento aU'eSoperienza reale 
delle masse (dalla "una 
tantum" di 100.000 lire del­
l'inverno 73; a,l Slllssidio 
di disoccUipazione per i 
giovani del '74; fino alle 
35 ore). 

Molti compagni stanno 
propagando una "sintesi" 
[,n debita e ·strumentale tra 
11 femminismo, 11 « par. 
tire dai bisogni delle mas­
se» e la loro linea poli ti­
ca o(riduttiva e minorita­
ria a noi sembra). In uno 
slogan che suona più o 
meno così: organizzazione 
autonoma delle punte a­
vanzate di vari settori 
(tra cui le donne), per 
«praticare» il programma 
rifiutando qualsiasi "me· 
diazione". 

Se le parole hanno un 
senso, ,partire dai bisogni 
delle masse deve signHì­
care confrontarsi con le 
aspirazioni, le cOllltraxidi­
zioni e 'le diffi.col tà di mi­
lioni di proletari e non 
solo COli alouni settori dé; 
settor.i. Scopriremo . allo­
ra che tra le masse è foro 
te ~l bisogno di essere 
uniti e di vincere, è vi· 
vaCÌssÌilllo il dibattito sulJa 
tattica; e ohe i settori 91 
massa che non seguono 
certe « ·iniziative sui biso­
gni" non sono uno stu'Pi. 
do "centro", la 'Palude da 
trascinare con le ,forzatu· 
re, ma proletari con una 
cosdenza poli tica ricca e 
problematica. 

E se le cose hanno un 
senso, le donrie non sono · 
un qualsiasi aJtro setto­
re di massa "nuovo" di 
questa fase (ospedalieri, 
ferrovieri, giovani). Il.Jem­
minismo è qualcosa di' com­
pletarrnente diverso, per­
ché si ,riferisce alla con­
traddizione uomo-doIl'Ila e 
non a caso ,gli sta stret­
ta qualsi:asi catalogazione 
di t.ipo marxista. 'Per gli 
ospedalieri, i giovani, i 
ferrovieri - invece - la 
contraddizione prindpaJe 
resta in ultima analisi 
quella tra capitale e la­
voro. Che L()tta Continl\.la 
appiccichi al femminismo 
oggi i concetti di avan­
guardia, tattica, direzione 
politica, forzatura e così 
via ci sembrerebbe inode­
bito; è addiritJtura assur­
do. al contrario, pretende­
aere che sia « femminista» 
la linea delle 35 ore, e 
antifemmLnilsta iJ. controllo 
dal basso degli lnvestimen. 
ti e. così via. (CosÌ fanno 
a Milano certi "femmini­
sti" del COSe). Aveva ra· 
gione Ornella a dire ohe 
il documento Bol:ibio non 
è femminista: ma non ci 

- si venga a nocrcontare ohe 
era rpiù femminista l'in­
tervento di Lorenzoni... 

C'è chi prorpone di elu­
dere ~l prdblema della 
tattica, o di adottare I\.lna 
tattica avventurista ql\.lasi 
che questo fosse >il t'fibuto 
da .pagare aHe comrpagne 
femministe_ E' assuroo, 
speriamo e crediamo ohe 
l'alternatwa non sia :tra 
revJslonismo e utopia. 
Mentre la offensiva capi­
talistica .procede, questo 
congresso riconsegna nelle 
mani di tutti i compagni 
(di tutte le avaIl!guardie 
e anche e soprattutto fuo­
ri da Le) i problemi ir· 
risolti della .linea di massa 
e della ta ttica per la uni­
ficazione dei diversi setto­
ri proletari. 

Le proposte e i pro­
grammi generali, le me­
dia·zioni e Ie forzature non 
possono più essere costruL 
ti lfuori o contro le avano 
guardie di massa e ~e mas­
se. Questo è l'ionse.gnarrnen­
to positivo dhe a tutti 
i compagni della sinistra 
rivoluzionaria può venÌre 
dal congresso di Rimini. 
Ma - come abbiarrno vi­
sto e denunciato - sonq 
già pronti i teorizzatOri 
coscienti o incoscienti di 
quanto è bello e giusto 
che i diveJ.1Si settori pro­
cedano ognuno per conto 
proprio, confrontandosi so. 
lo per verificare e sancire 
la' irriducibile unilateraIi· 
tà di ciascuno di essi. In· 
vece di superaTe realmen­
te l'operais.mo, si prQPO­
ne di affiancare ad essi i 
giornalisti, i disoccupati. 
sti, i 'ferrovieristi e così 
via. 

Gad Lerner 
Paolo Hutter 

Milano 

IICome mi ha 
cambiato Rimini Il 
Ho finalmente capito una 

cosa che ora mi sembra 
elementare, ohe il !femmi· 
nismo -è la lotta del più 
debole contro il più forte 
e quindi di per se stesso 
è portatore di comunismo 
(ero una di quelle compa­
gne che non ' fidaooosi -fi· 
no in fon:do deHe compa- . 
gne di 'Le, ha sotto, sotto . 
sempre temuto che nei 
femmini61ffio si celasse l' 
opportunismo verso lo 
scontro di classe ed i «'Suoi 
tempi »). 

Ho fina1menté ca,pito 
ohe la battaglia che davo 
in modo isolato fin dal 
1970 (senz'altro perdhé don· 
na, anche se non lo sape· 
va) contro un certo modo 
di essere di LC, contro 
i dirigenti «studiati", co· 
me dicono i proletari 
trontini, contTo i mi,litanti 
a tempo pieno esterni a 
qualsiasi situazione, la batJ 
taglia che davo contro l' 
affel'maiione del westi.­
gio personale nel partito 
e da ulthno, la battaglia 
che ho dato partendo da 
me come insegnante con· 
tra lo whematisrno deHa 
Hnea dej,je 35 ore che af· 
frontava in ' modo troppo 
riduttivo il problema della 
lotta per l'ocoUipazione e 
non riusciva quindi a uni: 
ficare il ip'I"oletaria to ed in 
particolare la mia cate­
goria aIJa lotta della clas­
se operaia, non avrebbe 
mai 'Potuto essere vincen· 
te se, come ha detto Mi. 
rella al cO'llgresso, ~on 
assumevo questa "parziali­
tà» della contraddizione 
uomo-donna, non la 'POT· 
tavo avanti fino in fondo, 
non -la mettevo al primo 
psto rispetto aHe altre 
contraddizioni legate aJ 
mio essere sociale. Ho fi­
nalmente finito di sentir· 
mi 's.paccata a metà, cioè 
mi interessa cosa dire sul 
sindacato, sul PCI sulIa 
stangata perché insegnan­
te, mi interessa il femmi· 

. nisrno e i suoi contenuti 
perché donna. 

In questa situazione che 
3i trascinava da tempò 
tda dopo il 6 dicembre) 
.finivo sempre col sacrifi· 
care .il mio essere donna 
a.ll'essere ,lavoratrice, o 

. meglio, non facevo altro 
in questi ultimi tempi che 
lavorare .(in buona fede, 
non per opportunismo) al-

. la riunificazione della con· 
traddizione nel partito, 

per non sentirmi io spac­
cata 'a 'metà; dicevo per 
esempio: son giusti i temo 
pì delle dCl'IH1e e quanto 
noi donne diciamo sulla 
mi,litanza, ma anahe i tem­
pi dell'operaio ohe si fa 
il oulo .in ifabbrica e quan­
do esce vorrebbe avere 
molto più tempo da dedi­
care alla sua militanza e 
ancora a Rimini dicevo: 
son giuste le ' nostre riuni­
ni di dOlllne ma dobbia!ITlo 
farle dopo cena, facendo 
uno sforzo in più, perché 
noi donne abbial)1o un 
fronte in 'Più di lotta c0rt­
tro cui lottare (gli uomini), 
ma anche i rpadroni e quin. 
di dobbiamo andare a>lJ' 
assemblea plenaria. 

Ora Ifinaltmente non so­
no più divisa, ho capito 
che chi mi voleva divide­
re non erano le coIIlipa· 
gne ,femministe ,più radica­
li, ma ~ il partito Lotta 
Continua cosÌ come era 
prima, con -le sue limita· 
zioni alla realizzazione pie. 
na di ciao.scuno di noi co­
me uomo e come donna. 
E' stato gÌillsto C'he non mi 
sentissi più srpaccata io e 
che !fosse Ì'nvece il par­
tito a ca.mbiare. A Rimi­
ni Iè avvenuto questo. Fi.7 
no aJl'tultimo (vedi COll­
gresso a Trento) preferi­
vo sentitmi divisa io, pur 
di non rompere 'il parti· 
to. 

A Rimini all'inizio del 
congresso stavo male .al. 
la riunione delle donne, 
quando c'era l'assemblea ' 
plenaria e la commissi()­
ne operaia dhe come lavo­
ratri:ce avrei voluto segui­
re, ·ma sono stata ancQr 
peggio alla sera, alla riu· 
nione sugli organi·smi di­
rigenti, quando noi donne 
eravamo ii in ordine 'Spar­
so, mentre sulle nostre te­
ste I~li interventi di Mare­
no, Cassali e altri funzio­
nari di sede 'richiudevano 
tranquilU ogni contraddi­
zione e quindi ogni 'l'ossi· 
bilità <per noi e per me 
di vittoria; E' stato dopo 
quella sera che ho capito; 
ohe mi sono affidata final- . 
mente a loro, alle donne, 
alle mie cOmtPagne, che ho 
a\'11to fiducia unicamente 
in loro dhe ho capito che 
solo partendo da me c()­
me donna potevo vincere 
tutte Ie mie battaglie. 

Saluti comunisti 

Magda di Trento. 

"L'esercizio della forza 
trova la sua ragione nella 
pratica del programma 
dei movimenti di massa" 

Una discussione fra alcuni compagni 
del servizio d'ordine di Roma 

Questo è il vertbal,e di una riunione 
di compa'gn'i Iche ,sono Istati a -Rimi­
ni con FI servizio d'ordine e 'Che 
quinldi no,n hainno vi'ssu~o tdhe di ri­
fles'so l'e'sperienza di questo secon­
do congresso. Non c'è ondine del 
giorno, sO'lo 'io! bisogno impe"lente 
di riaprire la disCiuS'sione nelle sedi, 
sul'la forza, 'Pressati come siamo da 
una parte da Rimini, dal suo signifi~ 
cato poco ohiaro per molti di noi e 
dalWalt·ra da scadenz·e ohe nO'n pos­
sono vede'rei as'Senti, Icome l'anniv·e'r­
sario deill'aSisassinio di Piero B'runo, 
il pro'cesso al compagno Paonzie'ri, in 
un momento di intensa attività fa's:ci­
sta. Una siouramente la 'Volontà, es­
sere al nostro posto nelle !piazze 
senza .~ro·nca-r:e neilola fret·ta ,la volon­
tà di t>ra-srformazi1one ohe abbiamo. 

Gigi. Lotta CO'ntinua a Roma- ha un 
bagagliO di esperi'enze buone e 'C'at­
tive sull'antifascismo 'che no'n può 
·es'sere buttato via. Non ci possiamo 
dimentilca,re quanti giovani, quanti 
proleta.ri sono Istati ·rec·luta.ti aHa mi­
l'izi'a 'ri'Voluzionaria e a iLotta Co-nti­
i1'ua attraversO' la nos'tra capacità di 
es's'ere di'rezione po'l·ititca e millitaire 
nelle piazze. Oggi ' ila mi'litanza anti­
fas'ci-sta mi pare s'ia dilstinta da-Ila mi­
litanza in altr·i settori, bi'sQlgna inve­
ce ribadire 'con forza ohe eslsa è una 
ca'ratte'ri'stioca çlei comUtni'sti e de'i 'ri­
voluziona'ri da cui non 'Si può p're­
S'C i-node.re . 

Carlo. Così non si C'api·rebbe come 
mai la ma'g'gi.or parte di questi com­
pagni sono usciti da Lotta 1C0nbnua. 
Questo 'rilpropone ' iII prdblema degli 
S!pe'eiali·sti, Eli'etro a questa necessità 
a'bbiamo na'scosto non solo l'aNon­
tanamento di motti 'Compagni del,le 
sezioni, dal.le ,loro contraddizioni ma­
teriali, ma l'inc8ipacità di costruire Ila 
forza cleH pa'rtito dalbla forza de'i motV'i­
menti di méllSlSa. Con questo non vo­
glio di're tçlhe bi·sogna ~a'scjare -l'anti­
fascismo e tornare ·iln Isezione, ma 
ohe proprio neHe 'sezion,i, nel qua·r­
tiere e'c'cetera, faceooo di nuovo i 
conti con la nostra condizione tro­
velremo i motivi per ri!plrendere ,la di­
S'cU'ssione e la pra.ticaa,ptifas'cis-ta . 

Gigi. Abb:ialmo commesso un alltro 
e'rrore quarrdo abb.i,amo pensato che 
la fOlrza fosse la 'somma del 'se'rvizio 
d'ordine più i pid ili soc'cors·o rols'so 
e la 'controinlfortmazione, mentre que­
sti sono a'spetiti deritV'anti daollla forza 
ohe è necessaria ai movimenti di 
ma-s'sa per 'realizzare io! proprio pro­
gramma di fase, al-l'a roIa'S'se per ar­
riva're a-I com'Uni'smo ne·1 momemo in 
ou.i ,la borg'hesia si oppone a questo 
pmcesso. Una diffiocoltà 8>l11cora mag- . 
giore ci v_i'ene ,dailia arre~ratoezza del!la 
dios,c'USisione sull,la organizzazione au­
tonoma di maoSisa neces'salria aH'es'er­
cizio di questa forza. 

Mauro. Penso ,ohe Ile ,compagne ci 
hi:mno ~nsegna1o pareooh:io a Rimln'I, 
ci:oè sono state l,e prime ad eserci­
tare la forza 'dhe 'g-Ii derivava da·1 Ilo­
.ro movimento dentro un congresso, a 
fare battagl ia pdliti,ca a parti're da' 
questa forZ'a. Le compagne 'Ci hanno 
chiesto di fare atitjjcriti1ca S'ul 6 di­
cembre e hanno 'Critilcato iii servizio 
d'ordine 'come stnrtt:Ulra ([ vi'rile» e 
maschilista. lo penso che l'unica au­
tOlcriti'ca vali<la 's~a q.ueHa ,che 'Parte ' 
dalilia scoperta ohe c·i hanno fatto fa­
re le 'compagne di una nOSTra con· 
tira'ddizione, quella di e:5lSere ' antifa­
scisti, 'càpaci però a 'nostra vdlta ,di 
esencitar·e «violenza rfaslciista ». Pen­
so che tutto questo non sia -oh:iaro 
né completo se non fadcio autoori­
ticca S'U un nu·ovO' 6 dircembre 'C'he ho 
fal':to da 'Solo qoualoche giolino fa quan­
do ho dato un 'calltcio ad una compa­
gna che non vdleva sentire ,l a mia 
autcJlcritioca 'Sul 6 dilcemb:r'e. Molte 
compagne d'Ìlcono Idhei giovani d,e . 
fanno viol'enza alHe donne sono fa­
S'cisti, non :è sempre vero. ·1 pro­
letari ohe violentano una donna su­
biscono un 'ptroCe'$lSO Idi ematrginazio­
ne, di oriminall'izzazione da parte dei 
paidmni e delila DC ,o'he non si può 
dimenHcare, la viol,enza tdhe e'sercita­
no Iè «fastci'sta ", ~oro no, an'che oper­
ché questa violenza non è organi2-
Lata in d·ifesa deg!li :interessi del·la 
borghesia. 

Guido. lo mi pDngo ,iii probl·erma se 
oggi ddbbiamo ancora pr,el11dere l' 
Iniziativa o se 'siamo '5001-0 uno 'stru­
mento necessario al partito. Secon-

do me dol:ibiamo p remi ere Il'i-niziativa 
in modo diiVel1so, non rj;stpelfto atltle 
!Scadenze ma ali prQ1g'ramma del movi­
men.to. ,l'I 23 è .1 '·a,nln iversario dell'a 
morte di Piero e la .nostra itniziatitva 
non deve solo eS'selre tesa 81Ha ·riu­
S'cita di qu'esta giornata di lotta ma 
dilretta a Icos-trvilre forz.a e st>ruttu­
re dhe ;permettano al movimento de­
tg'li studenti di es-sere presenre a ogni 
S'c-adenza amifoochsta, internazionalli­
sta 'e di movimen'tD. Voglio di're 'Cihe 
da 'Un anno dechne di mi'gli-a:il3 di stu­
denti si chi,edO'no cosa ci 'sta'Va .a 
fare u'n ragazzo di 19 a,nìn:i sO'!:to ·1' 
ambalSicia1a dello Zaire, dare ,la ri­
sposta significa costruire una forza 
c'he nessun corabaniere potrà ferma­
re. 

Franco. N'ellila mia -se.zione da temo 
po i,l 'servizio d'ordine non è una 
struttura comparthmentata slegata dal 
lavoro di massa ohe fa Ila 'sezione, 
;tutti i millita;nti ne f,anno parl\:e . Ave'r 
fatto ,riuniO'ni con i rprol·eltari ohe fan-
110 a'Utorid'u~ion'e, Icon :i >giovani suMa 
droga, sulla condizione giovan:i'le, s'ull­
l·e oooupazioni e i blorochi 'stra.tdali, 
come momenti di 'lotta che richiedono 
una dilsouss·ione non solo 'Polihca, 
tutto questo ci ha perme's'so di ave­
re nelille scadenze amifasdste un 
s'ervizio d'ondine di massa. Il fatto 
ohe sia di massa non :sta tanto nel 
nume'ro ma nelila chiarezza Idi tutti 
s·u qUellloche si faceva, sta ne·1 le­
,game di're'ti:o ché Ic'è con H qualr­
tiere, nelila capalcità di dalr·e parole 
d'oridioor 'non est-rane e aMa di's'OlJIs'sio­
ne a1lla lotta dell oprol.etaori'ato. 

E' sta.to molto rbe110 verder,e giovani 
compagni oreSICere Ine'Ha di:s'olJlssione 
prima e dopo de'ile maini·f.es-ta~ioni, 
con la Icatpadtà di parlare di tutto co­
gliendo Il''aspetto pdli:!i'oO e non tec­
nilcocoo la Ica!pacità di es-sere vigi­
lainti a pa,rti'l"Ie dalla loro partecipa­
zione diretta. Ungiovafle compagno 
rilspetto ai 'res-ponsab itIi !ha detto c-he 
è finito il tempo uei 'getnera'H, C'he 
og-gi abbiamO' bisogno di bUDni uffi­
ci aij i tarr:i con soprattutto la capa­
cità di falre ,dhial'ezza. 

Maurizio. Cosa ""voi dirre privi·leg il3-
re i movimenti di massa? Vuoi dire 
che 'l'esercizio della forza per un par­
tito trova la sua ragione nell'eserci­
zio del programma e dei bisogni mate­
riali dei movimenti di massa. Non si 
può di re «aspettiamo che si lumino 
le masse» perché negheremmo il no­
stro ruolo di avanguardie, di genera· 
lizzatori delle esperienze che ogni 
settore accumula. Inoltre è attraverso 
l'uso corrett'o dell.a forza che un par­
tito rivoluzionario assolve al suo ruo­
lo di direzione politi-co-militare. Non 
si può parlare di ricostruzione del 
servizio d'ordine senza parlare del 

. partito, e senza disc·utere su cosa è 
il centro del partito. Rimini ha aperto 
la via per una ridefinizione della mili­
tanza a tutti i livelli, non possiamo 
pe-rò non avere una direzione, un cen­
tro, da subito, dall'altra parte dobbia-
1)10 garantire che questo centro non 
si separi di nuovo dal resto del par­
tito. 

AbbiamD bisogno di una struttura 
che rappresentì la continuità, in senso 
critico, s'ia de'lI'esperienza dei com-

19ni della forza cne quella del resto 
del partito. Una struttura che non si 
confronti con il partito ma che sia in­
terna alla ricostruzione del partito in 
quanto il problema della forza è pro­
prio di tutto il proletariato e il servi­
zio d'ordine trova in tutti i settori di 
movimenti la ragione di esistere. 
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Il Congresso 
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ROMA 
Iniziative della federazione 

Sabato 13 ore 15 a 
via degli Apuli 43 ConU 
tato Provinciale aperto. La 
discussione prosegue SUl 
congresso di Rimini e SUl. 
la organizzazione del lavo­
ro politico a Roma. 

Vogliamo costruire le 
strutture centrali (centro 
organizzativo, redazione, 
ecc.) con uno stile di lavo­
ro diverso, vogliamo ripu. 
lire la sede centrale e far· 
la bella, pagare il fitto 
arretrato, (in caso contra· 
rio perderemo la sede). 
Per cominciare dedichia· 
mo al centro due giorna· 
te di -lavoro (sabato da:lle 
nove in poi e domenica). 
Ognuno è invitato a par­
tecipare con idee e lavo­
ro a queste due giornate, 
e alla discussione di saba· 
to pomeriggio a iniziare 
da subito la sottoscrizio­
ne necessaria (un milione 
e mezzo entro novembre) 
e a portare i soldi sin da 
sabato. La riorganizzazione 
del centro non casca dal 
cielo, 

I compagni presenti alla 
riunione di lunedì del 
comitato provinciale 

PIACENZA 
Sabato 13 alle ore 14,30 

a Fiorenzuola (ex conveno 
to S. Giovanni ah~vo pro­
vincia-!e -dei militanti e 
sim'Pa tizzanti di Lotta Con. 
tinua. Odg: il Congresso 
PALERMO 

Sabato 13 ore 6 e dame­
nica 14 ore 9 in Federazio­
ne seminario sul Congres­
so e sulla situazione citta· 
dino. 
FROSINONE 

Sabato 13 ore 16 atti· 
vo provinciale in sede via 
Fosse Aroeatine 5. Odg: 
il Congresso. 
CASERTA 

Sabato 13 ore 16,30 in 
via SetteIIibrini attivo pro­
vinciale di' Lotta Continua 
aperto ai simpatizzanti 
che avrà a.l centro della 
discussione oltre ai risul­
tati del recente congresso 
nazionale, il 'Prohlema def. 
la forza e del servizio d' 
ord·ine. 
LECCE 

Sabato 15' attiNO provÌl]· 
ciale in ' via dei Sepolohi 
Massopici 3. 
Odg: congresso e situa· 
zione provinciale. 
LECCO 

Sahato 13 .are 15 presso 
la sooe atti~o generale con. 
gresSouale. Devono essere 
presenti r 'Compagni di Me· 
rate e Bosisio. 
ALESSANDRIA 

Sabato ·13 ore 15 attivò 
provinciale sul congresso 
in sede. 
MACERATA 

Sabato 13 ore 15 nella 
sede di Vicolo Tornabuoni 
34 attivo provirrciaile per 
la continuazione del dibat· 
tito congressuale. 
MESTRE: 

Martedì 16 alle ore 17,30 
proseguimento attivo pro­
vindale. 
GROSSETO: attivo 

Sabato 13, alle ore 15,30 
attivo provinciale aperto 
ai sÌlIDpatizzanti. Odg: 'Pro­
secuzione del dibattito con· 
gressuale. 
GENOVA: 

Oggi ore 15 atti·vo pro­
vinciale sul congresso in 
sede centrale. Devono es; 
sere presenti i co-mpagIll 
di Ohiavari e Sestri le.­
vante. 
PISTOIA: 

Domenica alle ore 9,30 
al sal oncino Manzoni atti.­
vo provinciale 'aperto ai 
sÌilllpatizzanti. Odg: ,prose­
cuzione del dibattito con· 
gressuale con relazione in: 
trodutt~va dei compagni 
presenti a Rimini, 
TRENTO: 

Sabato 13 continua il 
convegno provinciale con 
inizio alle ore 14 presso !a 
sede di via del SuffragiO 
24. 
MASSA: 

Sabato 13 nella sede di 
Lotta Continua di Massa, 
alle ore 15,30, riunione del· 
le compagne :per discutere 
sul Congresso ed altro. -

II compagno Carlo di 
Milano ci prega di ret· 
tificare due punti del SUO 
intervento al congres~O­
Nella frase « tutti abbia' 
mo qualcosa da dire seno 
za intralciare il lavoro 
del congresso» non vol~ 
va affermare, come puo 
intendersi che era contra­
rio alle riunioni separatr 
delle compagne e deg J 
operai, anzi... Come co~ 
la frase « diciamo che gli 
operai non contano nielf' 
te all'interno di Lotta 
Continua e ne abbia1ll° 
avuto una dimostrazioO~ 
pratica dalla relazione d! 
Sofri» voleva dire che J 
compagn1 non hannO rite­
nuto di dar valore. allI 
richieste degli operaI d 
non partecipare alla lor~ 
riunione, mentre si so? 
allontanati non appena~: 
vitati a farlo dal coroP 
gno Sofri. 
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sabato 13 novembre 1976 LOTTA CONTINUA - 5 

la "caduta strisciante" del governo Call1aghan Libano: 
calma a Beirut Gran Bretagna: come il patto 

In discussione la proposta egiziana soc'iale rafforza la • reazione 
di convocazione della conferenza di Ginevra 

Ancora una giornata di 
calma a Beirut dopo l' 
entrata dei siriani nella 
città. L'operazione aei 
«caschi bianchi» non ha 
incontrato finora resisten· 
ze, non, si spara più, si 
stanno rimuovendo 'barri­
cate e postazioni di arti· 
glieria pesante, i due set. 
torj della città sono pre· 
sidiati da seimila uomini 
e duecento carri amnati. 
Se nella capitale la tre· 
gua sembra prendere pie­
de, gli scontri si intensi· 
ficano invece nel sud: 
combattimenti sono in coro 
SO nella zona di Bint 
Jbei!, controllata dalle si~ 
nistre, tra reparti dell' 
Esercito del Libano ara· 
bo e truppe israeliane, la 
cui presenza, nonostante 
le smentite ufficiali di Tel 
Aviv, è da tempo un fato 
to accertato. 

. L'evolversi della situa­
zione .libanese, la fragile 
pace che i paesi arabi 

stanno tentando di im­
porre in Libano, per poi 
poter controllare la resi· 
stenza palestinese ed imo 
porle condizioni politiche 
e militari tali da subor· ' 
dinare ogni decisipne a 
quelle dei regimi arabi, 
hanno riattivizzato la di­
plomazia dei paesi medio­
rientali e delle sUPerpo­
tenze. 

La proposta di Sa:dat 
di arrivare il più presto 
possibile alla convocazio­
ne di una-- conferenza ge­
nerale a Ginevra, dove 
poter dare soluzione sta­
bile ai problemi del Me· 
dio Oriente, ha raccO'lto 
'reazioni prudenti, ma non 
del tutto sfavoreVoli aTeI 
Aviv; Rabin, primo mi­
nistro israeliano, ha di­
chiarato: «E' necessario 
smetterla ili 'parlare di 
pace in termini generici; 
Sadat deve arrivare a pro­
poste concrete ». In realtà 

il prògramma esposto dal 
pre'sidente egiziano è mol­
to semplice, ritorno di 
Is"rae1e sulle posizioni pre­

'cedenti alla guerra del 
'67, come condizione per 
stabilire una pace stabi­
le. Come sempre in que­
sti anni, queste « dispu· 
te » diplomatiche hanno 
dei supervisori "molto in 
al to» e le due superpo­
tenze inevitabilmente con· 
tinueranno a disputarsi il 
Medio Oriente per farne 
terdtorio di caccia. La re· 
sistenza palestinese non 
esce sconfitta da questa 
fase di guerra civile in 
Libano, continuerà ad ave­
re una funzione destabi· 
lizzan te di qualsiasi pro­
getto di 'compromesso che 
oggi può passare solo 
'sulla sua sconfitta politi­
ca e/o miLitare; suoi al· 
leati strategici sono il 
'proletariato d'Israele, la 
resistenza nei territori oc· 
cupati, le masse arabe. 

N governo inglese ha i giorni con- verno cade giorno dopo giorno, runi­
tati. Dopo Ohe 'le elezioni pa,r!amenta- - ca ·speranza dei laburisti è i!1 t'e­
roi ,supplettive d~ giovedì scorso han-, cupero di un appoggio attivo del 
no ridotto ad un 'solo \/lOto H ma'rgi- partito liberale, che per alrtroappa­
ne di ma~gioranza dei labw'isti - e re dec·ilsamente oontrario ad impe­
hanno dato, :con le ampie vittorie dei gnars~ .in questo sen'so. la de8't·ra si 
conservatori, ,la misura dello «SipO- preparaTa a nuove elezioni; i liberali 
stamento a de'stra .in tutto li'l pae- la "appoggiano 'in que'sto, ne'Ha, spe­
se_, indlusi. vasti stratli proletari - ranza di · al'lritVare ad 'imporre, prima 
la 'sopraw.ivenza del .gov'er-no d·i Cal- di tutto, una riforma del sli'stema e­
laghan è appesa .ad un fiolo, e viva c- :leUorale, in ser11SO prapo~ionale, c!he 
chia sul/le votazioni che, giorno do· conserl'ta loro un allaligalffiemo dei 
po giorno, si sl1ocedono alla Camera propri spaz,i parlamentari. e un pote­
dei Comuni - che è il ramo elettivo re decisionale, i1n Quanto ago de·I·la 
del parlamento; l'all1:ro <ramI() è costi- bi'lancia .tra 'i due maggiori pa'rtiti, 
tuito d-a·i ILords -. Ieri vi sono state ana'lqgo a quello dete/lluto dai Nbe­
diverse votazioni ohi'ave: Ca"'ag'han ·rall i tede·schi. Se a nuove elez'ioni si 
è riusci·to a stento a Slpunt-a'r,la, stilla 'arriverà presto è preve'dibne· un raf­
legge di nazionalizzazione deH'indu- forzamento conservatore, anche se 
stl'i'a canti eristilca , mentre è uscito è .p~babile Cihe, come 'S·empre negli 
clamorosamente !ba,Muto dal voto s,LiI- 'Ultimi anlli, ne~na del'le due mag­
'Ia 'legge relativa ai porti, e al potere giOri parti in coll'tesa 'riuS'dkà a giun-
del sinda'c8Jto portualL - gere a,lla ma'ggioranza assoluta. 

f' dhiaro ohe non si può andare a- La S'Volta ohe si prepar:a in Gran 
vanti a ·Iungo in queSIto modo: :ill go- 'Bretagna ci riguaroa cel"1tamente da 

Due compagni di ritorno dal Mozambico raccontano Ila loro esperienza e 
nel'le campagne (1) 

problemi del'ia col1lettivizzazione 

Le "Aldeias Comunales": come nasce 
nelle campagne il nuovo Mozambico 

Visita all'aldeia di :Cniongo. In 400 uomini, donne e bambini partecipano al lavoro collettivo: 
L'obiettivo è raggiungere l'autosufficienza alimentare. La vita collettiva sta cambiando la mentalità della gente: 
la giustizia l'applica iJ popolo, non più il "clan", solo raramente si ricorre alla polizia 

Di ,ritorno dal MOzalIIl'bi­
co - Prima di visitare 
Chiongo avevamo sentito 
mol to parlare delle «aJ· 
deias comunates » della Ilo­
ro centralità in questa fa·. 
se ll1ella politica del Fre,li­
mo 'per lo svi1wppo dell' 
agricoltura, dei molti pro­
blemi tecnici, sociali, ' poli· 
tici che delfuono essere af­
frontati in questa prima 
fase di costruz.ione. 

La visita a Ohiongo, se 
da una ,parte ci ha per­
messo di toccare con ma, 
no l'eno11ffiità degli osta· 
coli 'Ilaturali e teonici Clhe 
si trova oggi ad affronta­
re la poli tiCa agraria in 
Mozambico, d'altra parte 
ci ha tatto verificare n"el­
la ,pratica cO'me, a un ano 
no dall'indipendenm, il 
popolo cont-aldino costrui­
sce giorno per giorno 'la 
propria nuova vita, con 
le proprie mani, attraver­
so l'esercizio diretto del 
potere, a partire dalla base 
del 'illUOVO modo colletti­
vo di prod'llZione. 

Chiongo, 7 km da Ohi· 
moio (ex Vila Pery, pro­
vincia di Mani'Ca) , potreb­
be essere una delusione 
per chi pensasse aH'~ldeia . 
come cl un complesso di 
infrastrutture modello: in 
realtà, quaooo si ar,riv:a, 
non si velde niente, o qua, 
si. Ohiongo 'Ilon è neppu· 
re un 'villa.g,gio, è sempli­
cemente una località. ·Pri· 
ma era « mato »; adesso 
è un'ampia radura disbo­
Scata (!:lutto a mano, con 
I~ zappa) sul terreno ' col· 
Imoso e irregolare. L'uni­
co segno di « infrastrut .. 
lìure" è il tracciato delle 
future strade, già aperto 
d~l1a ruspa, una costru­
ZIOne in paai di legnp col 
tetto di pagliaoo(ÌQye"isi al­
levano i conigli '!' una co· 
struzione più grande, non 
ancora tePIDinata, con una 
tettoia dove si trovano un 
trattore, una ruspa (dell ' 
amI ministrazione provincia 
e) e pochi strumenti mec­
canici. 

Ci accQlJIlpagnano nel 
nostro gjro 'Ilella "una­
chamba" CaTlos OsoTio 
del Cabineto de A>pojo, ~ 
~amara ex p<tdre mis­
SIonario, di Burgos, ora 
semplicemente, 'cçmllpagno' 
lfinamaria, ohe per !primo, 
. dal '71, ancora sotto 
Il, governo coloniale, por-

d
to fra questa gente l'idea 
el lavoro collettivo. 
Zamaria ci -fornisce al­

Clini dati. 

4OO
AthlaJ.mente sono circa 

le persone, uomini, 
dunne e bambini che par. 
tecipano a buTn~ al lavo­
ro collettivo; nessuno abi· 

I na qui, moltissimi vengo-° anche da 2-2ore e mez­
Za di distanza, lavorano fi­:0 a mezzogiorno, poi tor­
z-ano a ca:sa. La produ­
.~~ne consiste in mi'glio, 
""asole, ortag.gi e alleva­
illento di bestiame. 
"l'orto, così come l'alle-. 
"amento, è una cosa n'ilo-

I t a qui. L'hanno costruito 
Jrrazzam.do il terreno, ix· 

gando con l'acqua del 

torrente ohe scorre più 
sotto e QPerÌllTlentando 
nella pratka ' la possibili· ' 
tà di coltivazione dei va­
ri ortaggi: ci sono caro­
te, ca'voli, dpolle, pomo­
dori e fagioli. 

Questo ha pennesso per­
la prima volta a questa 
gente di arricchire una 
dieta poverissima, basata 
da sempre sul miglio e la 
mamoca (in questa zona, 
mortalità infantile 84 per 
cento, vita media 34 an­
ni). 

L'anno IScorso, durante 
la stagione delle piO'gge, 
l'açqua s'è trascinata via 
la terra e tutto quanto; 
ora hanno scaJVato un si­
stema di cana!li di scolo. 
Mentre possi3)IIlo . tutti 
Ismettono di lavO'raTe e 
vengono a salutarci, a 
stringerci la mano. Qualcu­
no ci accompagna per un 
tratto, irrdica:ndoci le va· 
rie colture, 'spiegandoci in 

,Che consiste il proprio la­
voro. 

A Maputo aveva:mo sen­
tito paI1lare di esodi far· 
zati di popolazioni dai 
propri viLlaggi, per costrin. 
gerle contro la loro vo­
lontà a raggruppaI'Si nelle 
aldeias, 'in strutture bell'e 
preparate, estranee alla 
tradizione e alJa mentan­
tà dei 'camponeses'. Qui 
non v'è sicuramente trac­
cia di rutto questo. La 
gente che laIVora qui ci 
viene indubbiamente di 

propria volontà ed il prin­
cipio «conta're sul-le pro­
prie forze» vi è appliCa­
to nel modo più integrale. 
Le infrastrutture ~ono 
solamente man mam.o che 
il pqpolo ne individua ra 
necessità e ne , decide . la 
realizzazione. 

Ma 'bisogna anClhe avere 
i mezzi; il prdbleuna at­
tuaIe, come in tutto il 
Mozambico, è ancora queL 
lo di vincere la sottoali: 
mentazione. L'obiettirvo di 
OhioJlJgo per l'anno 'l'rossi" 
ma è di circa 270 t. di 
mi'glio e, tenuto conto che 
una fam~glia in media ha 
bisogno di circa una ton­
nelJata l'anno, se l'obietti­
vo sarà raggiunto, la pro­
duzione collettiva per la 
prima voi ta supererà am­
piamente il 'fabbisogno in­
terno della cO'llettività. 

Gli aiuti governativi so­
no IScarsissimi, tenendo an­
che conto che .le aldeia co­
munales fì.,aurano al secofr 
do posto n~lla lista di pre­
cedenza. ,Prima vengono le 
·"machambas" statal.i, cioè 
le piantagioni dei padrom 
portoghesi che sono fuggi"· 
ti (portandosi via i . soldi 
e tutto quanto poteva es· 
sere trasportato e sabo­
tando i maCClhlnari prima 
di .part.ire) e che OTa so­
no state nazionalizzate e 
sono di fatto, in questa 
fase, il mO'mento produ~ti­
vo fondamentaJe dell'agri­
col tura mozannlbÌ'Cana. 

~~ . 
Tutta~ l'impostazione 

politica i;<te11a nuova eco· 
nomia -a·gricola è fondata 
sul progetto delle aldeias 
l'aldeia comunaJ è soprat­
tJUtto. ~l -luogo deve, a par­
tire direttamente dalla 
pratica della produzione, 
si crea la coscienza col­
lettiva del ,l avoro, si in­
staurano nuovi rapporti 
sociali, si abolisce -la di.vi­
sione capitalista del lavo, 
ro, si pTatica direttamen­
te l'esercizio popolare del 
-potere. Queste cose a 
Ohiongo già diventano 
realtà. 

La vita collettiva 'sta 
cambiando ' la mentaIità 
della -gente; i contrasti tra 
le farrniglie, ,le vendette fra 
"clan" riva-li (ohe qui era­
no >un problema grosso) 
sono in netta diminuzio­
ne. 
La divisione del -lavoro 

Tutti lavO'oono. Le don­
ne partecipano lÙ.la divi· 
sione del denaro e ineo· 
minciano ad essere inseri· 
te in ruoli tecnici; anche 
i bambini ricevono un com­
penso che va a beneficio 
della cassa scolastica. Non 
esistono sistemi di sorve­
glianza sul lavoro; all'ini­
cio, ci hanno detto, c'era 
un uomo che prima faceva 
il «capataz» in u~ pian· 
tagione e non voleva met­
tersi sullo stesso piano de­
gli altri. Ci furono dllicus' 
sioni in mezzo alla gente, 
ma ora il problema è ri-

solto e quell'uomo si è in· 
tegrato perfettamente nel­
ia nuova collettività. 

Gli orgMlis.mi dirj,genti, 
il «gruppo dinarrnizador" 
e il gruppo di gestione, so­
no stati designati in as· 
semblea col metodo dellla 
critica e del,l'accla;ma~ione. 
Tutte le decisioni vengono 
prese in assembiea. 

La burocratizzazione e il 
distacco dalle masse degli 
organi~mi dirig~ti, che 
sembra stiano diventaIJx:lo 
un grosso prO'blema nelle 
fabbriohe, qui non sembra 
essere ta:le. Infart:ti, il mo· 
do di -produzione colletti­
vo e l'abolizione della di­
VIsione capitalista del la· 
voro, permette pru facil· 
mente un 'reale controllo 
da parte delle malS'se, al 
contrario delle fabbriche 
dove è sapravvissuta qua­
si totalmente 'la vecchia 
struttura produutiva. . 

E' già stata costruita una 
scuolia «primaria» (ele­
menta.re), direttamente nel­
Ia madhamba e -la maggior 
·parte deI-le lezioni si fan­
no nella ·maohamba: i bam. 
bini fanno lezione di mate­
matica e geometria nell' 
orto, piantando i pomodo­
ri e dividendo gli appezza' 
menti. In assemblea sono 
già stati scelti alcuni che 
dovranno frequentare dei 
corsi di speciallizzazione 
tecnica. 
Giustizia popolare 
. Ma la cosa che più ci 
ha colpiti è l'amministra· 
zione deHa giUlStizia. In-' 
fatt i, mentre in altre zo° 
ne del Mozambico aveva· 
mo ritrovato ancora tut· 
te -le struHure tradizionaU 
della giustizia del tempo 
coloniale {tribunali, giudi­
ci, ecc.), qui in campagna 
non esiste traccia di tut­
to questo. Il solo tribuna­
le e giudice è l'assemblea 
popolare; la polizia non 
c'è, qui: è in città, a Ohi­
moio, e vi si ricorre .sol­
tanto in casi eccezionali e 
per decisione dell'assem­
·bIlea. Abbiamo rvoluto ap­
profondire questo aspetto, 
a'bbiarrno parlato çon diver­
sa gente. Ci hanno fatJto 
degli esempi pratici. Poco 
tempo fa c'è stato un ca:so 
di omicidio, il caso più 
grave che questa gente alb. 
bia mai dovuto affrontare: 
l'assemblea ha disOllSso la 
cosa e ha deciso di èonse· 
gnare l'omicida alla poli· 
zia. per tutti gli altri ti· 
pi di reato, mora le cose 
sono sempre state risolte 
aU'iIlJterno delIa collettivi· 
tà. Il principio cui ci si 
Jspira è quello della ,riedu­
cazione e del recupero; le 
condanne genera1ménte 
consistono nell'obbligo a 
un certo nUlIDero di gior­
'!late di lavoro nella ma· 
ohamba collettjva. Ma le 
« ried.ucazioni » possono es­
sere anche di tipo diffe­
rente. Per esempio, tem­
po fu, un /Uomo rubò al­
cuni banchi e sedie nella 
BOuola: fu condannato, poi_ 
ché era falegname, a fab· 
bricare tutti i banohi nuo-

vi e le sedie per la scuo­
la. Non vi è alcun tipo 
di sorveglianza; i «con· 
dannati", ci assicu'rano, do­
po che l'assemblea ha de­
ciso, non tentano di sfug­
giTe alla riOOucazione, né 
in seguito vengono addita· 
ti come delinquenti, né 
permangono - recriminazio­
ni di sorta: il reinseri­
·mento nellla collettirvità è 
completo. 

Non pretendiamo in al· 
cun modo, a partire da 
questo esempio di Chion­
go, di aver esaurito il com­
plesso di problemi, che 
sono moltissimi, legati al 
progetto di collettivizzazio· 
ne della agricoltura in Mo­
zambico. Noi non albbiamo 
avuto pUTt'[QPPO la possi­
bili tà di vi'sitare altre al­
deias comuna1es, in modo 
da poter fare nella prati­
ca un confronto fra situa­
zioru differenti; né d'alotra 
parte, la nostra vilSita 'a 
Chomgo è stata in alcun 
modo pÌ'lotata o guidata. 
Comunque, sicuramente, in 
altre zone del paese, il 
processo di collettivizzazio­
ne incontra osta:coli molo 
to grossi. Sono ostacoli, ol­
tre che tecnici, legati aI· 
la difficoltà di superare 
supeTstizioni e tradizioni 
profondamente radica te 
nella gente, ma sopratJtut­
to derivanti da.Ua struttu· 
ra produttirva pre-esistente. 
Infatti la collettivizzazi'One 
incontra maggiori diffi­
coltà in zone dove la pro­
duzione della machamba 
privata già raggiungeva o 
superava i livelli di sussi­
stenza, o dove esistono 'Ca. 
pi tribù o clan pIi·vile· 
giati, proprietari di esten­
sioni più () meno vaste di 
terreno; in alOLme situazio­
ni le comunità cristiane 
hanno ra'Ppresentato un e­
leunento di Iresistenza: 

Molti progetti di àldeias 
comunaIes in questo mo­
mento sono ibloccMi, o si 
sono arenati dopo il pri­
mo esperimento. 

n'altra parte, ci sembra 
di poter a:ffermare che vo­
ci di trasferimenti in mas· 
sa di popolazioni, per una 
« aldeizzazione forzata ", 
non siano credilbili; infatti 
nessuno di ooloro che ci 
hanno riferito queste co­
se è stato in grado di for­
nirci esempi o indicazioni 
precise. IPur prendendo at· 
to ohe opiniom dif.ferenti 
esistono in questo momen_ 
to sul grado .più o meno 
acrentuato di forzatura 
che il governo dovrebbe a· 
dottare nell'attuazione del 
progetto di collettivizza' 
zione, la pratica di una li· 
nea di « rottura» di que' 
sto tipo ci sembra incon· 
cilia:bile con ciò che abbia· 
mo visto a Chiongo. 

'Infine, l'esperienza di 
Chiongo risulta essere «in 
linea» con la politiCa at­
tuale del Frelimo rispet­
to alla collettivizzazione 
almeno a (}ill.an to ri'S>1llta 
dalle dichiarazioni e dai 
documenti uffkiali. 

Emanuele Nerina 

VICinO: non ·solo per l'io;fluenza dhe 
'Uno spostamento a deSTra' di quel 
paes'e potrà avere S'U ~l11:ta f'E-uropa, 
ma .per I·e leziolli dhe vengono da 
'quella lS'i<tuaziO'ne, l'a più Vli'cina a quel­
'l'a itaHana sul piano stretta!mente e, 
conomioo - cri'sli cronica del'la bilan­
cia dei. pagamenti, /Svalutazioni con­
Nnue della. m'Oneta, pol~tilca del·l'a stan­
gata - e 'la prima, i'n Europa, in cu i 
un «partito operaio" s·i è avviato de. 
cisamente sulla vi'a del patto 'Sociale. 

La strategia deHa reazione 
In primo luogo, oocorr·e ri~ordare 

che Iii progettò ini;zi~le dell governo 
,1'aibui1ista era quer:lo di una gesti eme 
'relativamente lineare e priva di scos­
se deH'economia. il Ilall'Cio Idi un pro­
gramma di IUll90 periodo di ripresa 
di cui '~I patto SQ!Ciia:le avrebbe dovuto 
costituire la Sfiina dor·S'ale. Vicever­
sa, nella situazione inglese nessuna 
programmazione anche di breve pe-

Londra - Un gruppo di marinai protesta davanti alla sede del sindacatO!: 
la politica di sistematico consenso alla ristruttura~ione capitalistica da 
p",rte del movimento operaio ufficiale, ha provocato molta rabbia operaia, 
scarsa opposiZlione organizzata. 

Il patto sociale 
el'-rndebolimento 

del proletariato 

Da,Ila fi.ne degli. anni '60, da quan­
do -tutto il mondo caopiitaNstilco è en­
tra·to nelHa ori-s·i prolungata - la Gran 
Bretagna, semmafi, vi è entrata in a,n­
tj'cipo 'di -spetto a tuttli g·li aH-ri - il 
pro!b'lema chiave di qualunque gover­
no inglese è statQ <il tentare di !1ipor­
ta're al'I'ordine una classe ope'raia de­
bole ipoHticamente (priva cioè dii a'l­
ternativ·e organizzate al di fuo·r~ del­
~a 'Soc·ialdemoorazia 'Iahurista), qua,n­
to forte nelle fabbrildhe: ·in grado 
lOiO'è di imporre un controllo, sul sa 
'Ia'rio come sul!le condiziorlli di ,lavoro, 
che la rendeva una delle class'i C'P C 

raie più "cosrose" del m'ondo. 
Se negl'i anni tra H '72 e i I '74 fu 

'di'rettamente il capirtale atrt:ravet1so : 
suo braocio po-!,ifiico, ri'I parti,to co r 
servatore, a'd 'assumers'i la respo-n­
S'albi I ità dell'o.perazione, :Ia 'rilsposlta 
operaia deHa >fiine '73-inizio '74, ca­
peg'giata dai minatori , ·g'l.i sbarrò la 
strada. Si rese necessario un pa'Ssa'g­
gi·o di, mano, che desse H «pote're" 
ai ·laburi'Sl\:i, mentre conlte/ffilporane'a­
mente l'indebolimento dell'economia 
mglese a partrre dalla cnisi energeti­
ca metteva la poHNca economica or;' 
tannli'ca, selmpre più apertamente nelle 
mani del'l'mperi,aHsmo 'americano. r 
il passaggio .di m.ano ,fu 'Sancito da': 
l'e elezioni, ohe diedero una fli'8'cchit.s­
silffia maggiora'nza ai ·Ia'bul"i·sti (ag­
gra.vando così l'a rroattabiHtà di quel 
partitto, «di mag'gi'Oranza» solo pe ' 
modo di dire, ed alppesoa'd un fil!D· 

Da allora, daH'inizio del '74, sman­
tellare 'la forza opera.ia nelle fai~ . 
briche, e ·neutralizzare 'il sin'dacato f 

~a sinistra loourrsta divennero. prir. 
cipa:1i obiettivi del governo; e andaro 
on di pari passo: sii 'lI'S'a'v"a il r·icatto 
del «dovete accettare 'Ia nost'ra· linea 
se no il potere torna alla de:stra" 
per smus's'are tutte ·Ie punte oriti'C'he 
deHa S'inistra e ,farle trangugiare l, 
vas,ti$isima ri·strutlurazi·one in corso 
e l'aumento se:lvaggio della d,iso'e­
cupazione; mentre d'altra parte mari 
mano che ij I potere operaio s'Ul luo­
go di iaiVoro veniva fortemente co l 
p'ito, la dki'genza sin'dac'a·I·e tornava 
all'ovile sempre più doGli ,I e, e la s ' 
nilstra «poi itica» del pal"ltito appar' 
va 'sempre di più un'i,sola di intran­
si'genza puramente verlbale. 

l:a contropartita offerta dali capita­
'te non era nlIlia sul ·p-i·ano e'conomico, 
ma ·era cons'istente Isul piano Slttrel1:­
tamente politi'Co: al /punto di arr<iva­
re a promettere, per bocca del setti­
manale pa'dronale «l1he Economist ", 
un governo decennale ai l'a'buri'sti s e 
questi S'apevano .. fare H loro mc' 
stiere D. Sembrava una svolta i'sti ­
fuZiionale, 'Ia fine del .. biparrHtismo » 

qnteSQ come continuo rilcambio tra 
governi -laburisti e cOll'servatori, I: 
affidamento ad ,uno 'solo dei due par­
fii ti di una lunga fase di gestione. E' 
suC!ces'SQ fopposl1:o. Come mai? 

t1iodo è pOssibile, ·sempli'cemente per­
che ili govemo .non ha al'ouna autori ­
tà per governare l'economia, di f.ron­
te ad un ricatto internaziona,le p'a'fa­
gonabile 501'0 a quello es-ercitato sul­
l'-I·talfia. (IBasti pensare c'he, con ,l'a 
minaoc·ia (li 'S'marrt~IIare 'Ie proprie 
fabbriche in Gran Bretagna la 
Chl"%ler e 'riuscita senza colpo fe­
ri're ·a f,arsij consegnare diverse c·en· 
tinai'a di mil-iardi di·rettamente dalle 
casse del'lo stato). Così, analogamen~ 
te a,1 :POI, i laburi,sN si sono trovati 
semplicemen,te a gesti·re l'emergen­
za, 'Coo a presentar:si al « loro» pro­
letariato come sempli'ci traJSmettitor-i 
di ordini e stangate che venivano da·l­
'l'alto. 

Iin se'condo luogo, una poi itica qua­
~e quella perseguita dal governo ,la­
burista ottiene, per ,la destra, due 
pi'cc·ioni con una fava: devasta, le 
punte avanzate del,la classe opera i'a 
(isollando i suoi pur amb'igui riferi­
menlli po li.ti·c i , come la sinistra 12 
buri-sta); 'El ap:pI:OIfon'di sce 'I·e drvi s i ,~ 
ni i'nterne al proleta'fiato, per qinee 
di razza, di sas·so, di oIivello di qua'li-
Hcazione. . 

A questo punto, ~a destra può 
be'Hamente rimangiarsi 'le prome1s'se 
<fii «governo . lab'Urista de'Gennai e ». 

In re aliJtà , li risultati ohe il capirta,l e 
sperava di rjl.ggiungere i'n qualche 
-annO' di governo « operaio» !Sono s·ta­
ti ottenuti ·in qualche mese; e a que­
sto punto è i,nteresse si'a de·1 'Capita·le 
britanrrico 'Che deWlimperialismo san­
cire anche in forma 'istJituzionale la 
modANca·z·jone dei rapporti di forza 
tra ·Ie classi. Per tutta la fase del 
paUo 1S000i'ale, la Gran Bretagna è sta­
ta per ,la reazione non <solo ingilese 
un « laboratorio» di strumenti e ma­
novre vO'lti a 'sposta·re a deS'l!ra con­
sistenti settori del prG'letat1iato: dali 
rilancio del razzismo, a cui 1'8 poliZiia 
- nelle mani deWe!Strema destra la­
burilSta - ha 'Iavora.to con grande z·e­
lo e con mertod·i «~rl'ande'si", alla 
compagna cO'ntro l'abO'rto. che ha 
permesso tra l'altro di misurare l' 
estrema debolezza idei movimento 
peri diritti civi·li. Che questa poli­
zia p·a·ssi direttamente -ne'll e man.: 
'delila reazione, ohe ad essa pa·s'Si un 
esercito che "esperienza irlande,ge 
ha re·so il più "avanz,ato» d'Europa 
sul piano della repre'ssione antipro­
,Ietaria, è un pas·sO' per l'a progressi­
va trasformazione della Gran !Breta­
gna in un bastione del'la destr-a in· 
ternazionale. Con una grossa diff.i­
coltà rappresentata dailla pr<1babilitn 
c'he un govemo conservatore, 'se na­
s'cel1à, na&ca con una maggioranza 
ri.sicatissima anch'esso, tale c·ioè da 
non garantii re libertà di manov·ra di 
l'al1go ,respiro; e da·lla possibi·lità c'he, 
una volta fuori .da'l governo i I.abur.isti, 
la spinta operaia contro la politica 
di austerità e deflazione - che a 
quel punto si presenterà d irettamen­
te con la faccia· " al·la l8onomi Bolchi­
ni " della 'Signora Tharoher - trovli 
minori osta'col'i suMa sua strada. 

Peppino Ortoleva 



6 - LOTI A CON'f.INUA 

Ancora gli operai 
sulle strade 
e ai cancelli 

Blocchi stradali degli operai 
della Creas a Milano 

e della Cogne ad Aosta, / 
bloccati i cancelli all'ltalsider 

di Piombino 

A Mhlano duecento operai e operaie della 
OREAIS (la Ifabbrica di proprietà della multinazio­
nale amer.icana Spragne Elettric Company dichia­
rata faHita nei mesi ;scorsi) hanno occuipato viale 
Sturzo ( davanti' a[,la sede della presidenza deLla 
regione Lombardia) al tellIDine di! una manifesta· 
zione. 

I dipenJdenti sono senza lavoro dal 27 marzo 
di quest'anno, da quaIlido cioè la fabbrica ha di­
ohiarato d'allimento. Da aUora hanno occupato la 
faHbri.ca, non ricevono stipendio, né cassa inte· 
grazione, né sono assistiJti' dalla mutua. 

'Dapo tanti rinvii nel giugno scorso il go· 
verno si 'Hnpegnò a far esaminare H caso aJle 
commissioni parlamentari. Fu fi'S'SaJto un incontro 
per il lO novembre. Puntuali 'gIn operai s~ sono 
presentati alI 'a.ppuntamento, ma il ministro della 
industria Donat-lCattin non si è fatto trovare. 

Ha ·Iasciato detto ad un funZionario di rife­
rke che la cosa era ancora in mano degl~ esper­
ti. Non 'C'era niente di nuovo, dpassassero gli 
operai fra qualohe settimana. ' 

IMentre i ·çarnpa.gni occupavamò viale Sturio, 
una delegazione si è recata dal ipresidente della 
regione Lorrrbar1dia GO'1Jfari , ohe a s.ettembre ave· 
va preso :pre'CÌ>si impegni per sòstenere Wla ra· 
pida soluzione della vertenza, ·tenendo i contatti 
con il governo e stuIdiamdo un inserimento nel 
piano di ricOiI1versione. Gol!fari 'ha preteso che si 
togliesse i,l blocco stradale prilma di ricevere la 
delegazione. Mentre . scriviamo !'.incontro è ancora 
in corso. 

Nel (Hba'ttito che da tempo si sta sviluppando 
attorno all'EGAM, un dLbattito fra mercanti di 
priorità, ,fra vecchie e· nuove clientele; si è fatta 
sentire ieri la voce dei più diretti interessa1i: gli 
operai. 

'A:d Aosta i lavoratori Idella Cogne hanno bloc­
cato alle lO di mattima ·la strada dhe porta ai due 
t.rafori del Monte Biamco e del Sam 'Bernardo e 
causando nei due sensi il .formarsi di lunghe co­
lonne di automeZlZi per -diversi chilometri. Con 
questa forma di lotta dura aftuata durante le 
due ore di sciopero inJdetta per « protesta contro 
la politilca délla EGAM» gli operai della Cogne 
- 5.000, una del:Je più forti concentrazioni del 
gruppo - hanno voluto far sapere qual è la loro 
posizione nei cOiI1f.ronti 'di chi - come ha fatto 
,ieri i!1 cornmi'ssario dell'ente .t{iutta parlando al1e 
commissi'Oni della camera - li usa strumentaI· 
mente per farsi laTgo ancora una <volta nella fila 
davanti alla torta dei finanziamenti pubblici. 100 
miJliardi subho per pagare gli st1pendi! e le foro 
niture ur.genti e altri 1.100 'entro breve tempo: 
questo è l'ultiJrnatum ohe ha dato il commissario 
Niutta al governo. . 

Un quinto dei proventi deHa stangata fiS1Cale. 
L'equiva:lente di quanto Andreotti .« ha promesso» 
di des1;ÌIIlare ad investimenti 1.200 miliardi da 
destimare a .r.i.convertire un carozzone la cui . esi· 
stenza è stata da sempre giu'SH!ìcata dal ci­
claggio 'di denaro clientelare e dhe da tempo è 
diventato lMl ente inutile per troppa gente tranne, 
pare, !per la Fiat. 

Oggi a Piombino 200 operai della CIMI e 
della OMCA hanno bloccato i binari interni -della 
portiner1a merci deHe aClC'iaierie per quattro ' ore, 
dalle 8 aIlIe 12. Gli operai della CIMI sono in 
lotta da oltre due mes·i (con 70 ore di sciopero) 
contro l'azienda che non vuode oconce'dere la mensa 
e il trasporto gratuito iper gli O/perai locali, che 
vuoI aumentare a'i fraslfertisti ,la spesa ;per I~ 
mensa e per gl'i alloggi (che oggi hanno un prez· 
zo politi'CO) cOllùeganidola agli scatt·1 delIa s<:ala 
mobile, e che si rifìuta di elilminare tutta la serie 
di premi discriminatori! o legati al,la presenza (c0-
me -le 15 ore mensili di premio ohe non vengono 
retdbuite qualora un lavoratore faocia 4 giorni 
o più di -ma'lattia al mese) e di rilpartire la somma 
compleSlSiva in modo ~uale a tutti gli operai. 
Per quanto rùguarda la Ornca, la d'.rr-exione ha an­
nunciato dhe non può più garantire il pagamento 
totale dei s3!lari, e dhe non antiiCÌlpera più i soldi 
dovuti per ,la malattia e per .gLi infortuni. Ha 
inoltre risposto no ad ogni richiesta con carato 
tere salariale, ed ha annunciato che non potrà 
rispettare gli aJocoIidi >ohe preve'dono la perequa· 
zione del salario fra i vari cantieri. Contro que­
sta politica i delegati della CIMI e della OMCA 
hanno dicltiarato per oggi uno saiopero di due 
ore, e, insieme, gli operai delle due i'mprese hanno 
deciso di bloccare la Iportinèria e i binari, Già 
mercoledì a Roma hl coordinamento nazionale 
CIMI aveva 1I"0tto con la FlM nazionale ohe 
aveva manUfe.stato la 'sua opposizione a ogni 
forma di lotta dura, come i blocohi stradali ahe 
già altre volte gli operai .della CIMI a<vevano 
fatto qui a Piombino. 

Quando ai cancelli bloccati si sono presen· 
ta ti quattro !burocrati della F,LJM, tra oui un de· 
mocristiano, gli operai li hanno aCCOlIti al grido 
di Il venduti". Uno dei sindarcaJisti, Garzelli, ha 
ceocato d'i fare tag-liere ~l blocco c on la minac­
cia di man1d-are gli operai de'Ne acciaierie contro 
gli scioperanti ed è stato tuattato come meritava. 
Alcuni operai, tra i. quali gli operai anziani gli 
hanno gridato . iP faccia che era lui ohe se ne 
doveva andare SdMla portineria e da·lla sua comoda 
poltrona da burocrate. 

Per tutta ri'spòsta a queste provocazioni dei 
simdacalisti il blocco è stato prolungato per altre 
due ore, e 'gli operai -della OMOA 'e della CIMI 
incontraIlldQ l'ap.poggio e la solidarietà di tutti i 
lavoratori comvolti nel b.locco, dai camionisti agli 
operai deLle acci'aiierie. 

chi ci finanzia 
Periodo 1111 - 30/11 

Sede di ALESSANDRIA 

Sez. Alessandria: 12.000, 
Arturo Enaip 1.000, Fede­
rico e sua madre 50.000, 
Paolo 5.000, Gigi ferrovie· 
re 3.000, Ga1lico ferroviere 
5.000, OrJando operaio 
Radioconvettori 15.000, Tul· 
lio operaio Radiocanvet­
tori 5.000, due compagni 
di Solero 2.000, Delo lO 
mila, la sorella di Lui· 
sella 3.000, Natta 10.000, 
Padre di Nando 10.000. 

Sez. Solero 10.000. 
Sez. Casale Monferrato 

60.000. 
Sede di TRENTO 

Raccolti dai compagni 

(segue .ILsta) 300.000. 
Sede di RIMINI 

Sez. Riccione: Da uno 
spettaçolo di Guccini 350 
mila. 

Sez. Rimini : raccolti dai 
compagni 80.000. 
Emigrazione: 

Dalla Svizzera: Rudi, 
Kathe e Seo 55.000. 
Sede di TRAlPANI 

:Sez. T. Miociohé: un 
compagno 5.000. 
Sede di B~E'SCIA 

Compagni di Desenza­
no 11.750. 
Se'de di ROMA 

Operai SI,P di S. Maria 
in Via Santoro Salvatore 
500, Ricci Enzo 500, Mon· 

__________________________________________ ~~--------~~~~~~~~~~--~--------------------------· ~S~a~b~·m~o 1~oo~bre 1~ 

Carceri - Il marasm'a 
è totale: 

se ne sono accorti 
perfino i giudici 

FIRENZE, 12 - I dete­
nuti. del carcere giudizi a, 
rio delle Murate hanno in­
terrotto lo 'SciOlpero della 
fame, delle lavoraz:ioni e 
dei servizi. interni, comin­
ciato 3 giorni fa , subito 
dOlpo la scarcerazione del 
dotto Conciani, detenuto 
per gli aIborti praticati dal 
GIoSA. La mdbilitazione era 
iniziata una settimana fa, 
quando i deputati radicali 
Faccio, Bonino e MelHnl, 
durante una ispezione in 
veste di parlamentari, ave­
vano dichiarato di voler 
contiin-uare la visita al car­
cere rimanendo all'interno 
anohe nei giorni seguenti, 
e rindh~ooendosi prima 
neHe celle, poi nel parla . . 
torio. Come è noto, i 3 
panlamentari hanno poi de­
ciso · di interrompere la 
loro protesta dopo aver 
denunciato per una serie 
di reati .il direttore del 
ca'rcere e alcuni maJgi-stra­
ti fiorentini, diohiarando 
di voler continuare -la bat· 
tagl'~a neNe aule del par; 
lamento. Durante una con· 
ferenzaJsta:rnlpa tenuta all' 
inferno del carcere dai de· 
putati raidica:Ji e dalla com. 
missione interna dei de-

tenuti, era stata denuncia· 
ta -la situazione insosteni. 
bile degli istituti peniten. 
ziari fiorentini , la non ap. 
plicazione delia rifoIlma ed 
era statò ohiesto se ai de­
tenuti nei confronti dei 
quali non esiste 'mandato 
dii cattura obbligatorio, si 
intendesse concedere l'a li· 
bertà proViVisori·a, così co· 
me è stato 3 giorni fa per 
il dottor Concianj, mentre 
i detenuti cominciavano la 
lotta con uno scicipero del. 
la fame ad oJtranza, con 
la sospen'S<rone deil,le lavo­
razioni e dei servizi inter­
ni, e con .Je dim'issioni 
della Commissione Inter­
na. 

Ed ec'CO dhe ieri gi:un, 
ge ina~ttata la notizia 
del documento di denun: 
cia SeTIZ<Io pTecedenti fir. 
mato Ida tutti, i sostituti 
procuraton ed inviata al 
Procuratore generale ed al 
Procuratore deLla Repub. 
blica: diohiarano di esse. 
re « costretti a rilduure 'gli . 
ordini Idi cattura» perché 
non possono « assumersi 
,la respons3!biUtà di .ga­
rantire la incolumità dei 
detenuti" degli agenti di 
custodia e d'e!lle persone 

che vengono arrestate. D' 
ora in a<vanti - dldhia·ra 
j[ documento - sarà con· 
cessa aID!pi·a!IIl.ente la libero 
tà provvisoria ». I giudici 
!Iella pwcura ritengono i.n 
.fatti che siano « necessa­
rie strutture edilizie diver. 
se, l'aumento del persona­
le di clliitodia, un migliore 
trattamento economico e 
una adeguata preparazione 
professionale di questi, il 
potenzia;mento dei centri 
clinici di Pisa e 'Perugia, 
una struttura adeguata al. 
la cura dei detenuti! tossi­
comani ». Per la prossima 
settÌlmana è così prevista 
Ja pdma ondata di libertà 
provvisorie, -una s'pecie di 
!' sciopero bianco» de11a 
repres-sione fatto, nelle in. 
tenzioni di molt1 firmatari 
per dotare la repressione 
penitenziaria di strumenti 
più sottili e attutire la 
marea montante delle pro­
teste. 

In ·attesa delle prime ini­
ziative da· parte dei mll€i. 
strati, i detenuti balmo de. 
ciso di sospendere la lot­
ta, decisi. a riJprenrderla se 
le ri'ohieste a<vaniate non 
verranno .prese ' i,n conside- . 
razione ed attuate. 

T ogliatti', 1955. 
Quando' il •• • reVISI,onlsmo era 

, 
un meno ~ialtron'e po 

" ' 

Quanto alla fiducia nella possibilità di compiere o almeno iniziare 
tr.asformazioni profonde della struttura econçmi.ca; questa mancava al 
capo democristiano completamente. Posto' il proble.ma della atruazione 
di riforme deMa struttura dell'economia, ,la risposta 'consueta di De 
Gaspelri era che le riforme si possono fare soltanto quando si è ricchi, 
in periodo di prosperità e non in periodo di emergenza, Occorreva, 
prima, il « 'ri'sanamento della economia ", inteso 'in mO'do che poteva 
diventare vastissimo, sino a comprendere l'equi'librio de'l bilancio, quel­
lo dei pa.gamenti e persino .. la possihii'ità di ·co'llocare il ·Iavoro- al­
l'e'stero "I Si anteponev.a quindi a qualsiasi altra cosa la restaurazione 
di una .prosperità in regime capitalistico. La posizione era ed Iè falsa, 
e non solo nelle . condizioni attuali del nostro Paese, dove prosperità 
capitali,stica ha voluto sempre dire miseria dei lavoratori, ma anche 
in 'linea ge'nerale. le più 9'rarteli ri'forme economi'c-he sono state inizia-o 
te, sempre o 'quasi sempre, in momenti di emergenza, e pers<ino per 
uscire da situazioni critiche e disperate. 

In un regime capitali'stico dominato da un capitale finanziario 
concentrato e dai monopoli, è inoltre sempre possibile ai' gruppi do­
minanti far diventare grawee anche disperata la situazione economica 
del Paese, non appena vengano annunciate t.forme che intaoohi'no 

. seriamente Ila loro ricchezza e . i I loro potere. -Bastano alle volte, alcune 
manovre di borsa! Nei primi anni dopo la guerra il ri'S-chio era però 
meno grave, 'appunto perehé 'il grande capitalismo non si era ancora 

. rifatte le ossa. IProprio i,l contrario di ciò che De GaS'peri pensava e 
diceva. Ancora una volta" ci si trova in lui di fronte a un ragionamento 
primitivo che sorpr·ende. Si è indotti a credere -che quando egli disse, 
in ,un comizio, che rn 'Itali·a JIJ solo monopolio .che esiste'è quello del 
sale e tabacchi, non abbia voluto 'SICherzare, ma davvero credesse che 
sia così. Coloro che vogliono esailtarlocome artefi'ce degH 'indirizzi 
economici della 'ricostruzione, forse consapevoli della dirf,fi'Co'ltà de'l 
loro compito, si riducono del resto a ricondurre le s·ue pOSizioni alJ.à 
'categoria del .. buon senso". 

E' concetto elementare, vastissimo, nell'ambito del quale tutto si 
può far rientrare, 'ché si, presta a qualsiasi contenuto. Chiunque sia 
contrario a qyal's.iasi iniziativa di trasforma.zionedeHa struttura eco­
nomi'ca, Iporterà ·sempre gli argomenti del «buon senso », deNa, .. sana 
amminilSltraZ'i.one ", 'del confronto tra il dare e 'l'ave're, e così v,ia. Di· 
mos1r·erà che sono contro il .. buon sefloS'O» Inon solo le nal!ionaIHzz'a· 
zioni (e 'non parliamo 'dei1e «social izzazioni lO) ma le ;più seTTl'pHcv 
mi'sure di direZ'ione lde91i investimenti, di -control~o dei monopoN, d'i 
eliminazione del,le imposte indirette, di :Iatta contro le evasioni fIj'SlCai'i 
e la emi'graziane dei -cap'itaH, di 'ri'go·rosa tassazione de,i oapitaH e 
deli profitti, di assicurazione e assi,&tenza gen'eral i ai (lavoratori, eoc. 
Il liberista. è sempre ,in grado di dimostrare, 'secondo il « buon senso» 
ohe è una fortuna quando viène .chiusa una fabbrica e mil1e e mill~ 
operai finiscono sul ~aSltrico, pe.rc'hé- qUel9to vuo·1 dire ohe si 'ri'sa,na 
'l'economia dei Paese. Anche il p~ù esoso, ·i,1 p:iù a-rretl'1ato e 'ana:rcllico 
dei regimi C8pitali·stilC'i ha H 'suo « buon senso ", col quale si presenta 
agli ingenUi e copre i suoi misfatti. 

(Tagliatti, Rinascita, ottobre 1955. « E' possibile un giudizio equanime 
sull'opera di Alcide De-- Gasperi?) 

tagim Barone 1.000, Millo­
ne Aldo 500, Gigi Otto 500, 
Cellini Feli<pe 500, Max 
1.000, Ba:ldassarre Franco. 
500, Ro.solino Fram:escd 
1.000, Rossi Silvio 1.000, 
Pio Sirti 1.000, Altri 9.000. 
Ccntri:buti indi,viduali 

MassLmo T. - Roma 1.500, 
V.incenzo e Leila _ Leoco 
3.000. 
Totale 
Ttotale prec. 

1.024.250 
1.036.625 

Tota;le com. 2.060.875 

Per la resistenza palesti· 
nese in Libhl1o: ra.ccol ti tra 
ferrovieri, compagni 'di la· 
voro 311 matrimonio di Gi· 
gi e <Maria Bussoleno 51 
mila. 

Ci scusiamo con i nostri 
lettori se per disguidi reda­
zionali non pubblichiamo 
un importante articolo sul­
la riunione dei delegati di 

tutto. . il gruppo Alfa per 
discutere la piattaforma a· 
ziendale . . 

La relazione introduttiva, 
generica e superficial~; è 
stata tenuta da Zilli a no­
me del coordinamento na· 
zionale. AI termine della 
relazione decine e decine 
di delegati si sono iscritti 
a pa,rlare. Già dai primi in· 
terventi è risultato chiaro 
l'attacco dei delegati alla 
linea delle confederazioni, 
che senza confrontarsi con 
gli operai, hanno deciso in 
pratica di bloccare la con­
trattazione aziendale. 

E' probabile che eq.tro 
oggi non tutti i delegati 
iscritti riusci.ranno a par­
lare e quindi sarà difficile 
arrivare a delle conclusio· 
ni, sono previsti per stase­
ra gli interventi dei diri­
genti sinlda-caH, frà cui 
Trentin. 

ROMA 

Sabato 13 e domernca 
14 nei l<>ca!li della Lisbre· 
ria Uscita in via dei Ban­
ohi Vecchi 45, si terrà il 
terzo Convegno della ·FRED 
Wederazioni radio emit· 
tenti -democratiobe) che 
raggruppa circa 120 radio 
di tutto il territorio na· 
zionale. Uno degli ango­
menti più importanti éhe 
verranno trattati dal Con­
vegno, sarà l'atte~amen. 
to della FRlBD verso i 
partiti politici per 'quanto. 
riguarda ~a legge di rego­
lamentazione delle radio 
libere, derivante dal det· 
tato debla sentenza della 
corte costi ruzionale, cile 
ha s·ancito la legalità delle 
radio locali. 

Cesca: 
"ho 

paura" 

DALLA PRIMA PAGINA 

(e si cuce 
definitivamente 

la bocca) 

FIRENZE, 12 - L'a­
gente Bnmo Cesca ha 
smesso di parlare 2 
giorni fa, preso dal fuo-
00 d'infilata delle do­
mande degli avvocati 
Filastò e Ammannato, 
e anche nell'udienza di 
oggi ha fatto scena mu­
ta. Il presidente Cas­
sano gli ha dato una 
mano, rifiutando ' di gi· 
rare all'imputato ~rfi­
no la sempllce domanda 
rivolta da Filastò: «vuo· 
le riprendere l'interro­
gatorio?». Per 1'« uomo 
ombra» del Fronte na· 
zionale rivoluzionario 
le cose si erano messe 
molto male, con una se­
rie di contraddizioni 
clamorose dopo il ten' 
tativo maldestro di sca. 
gionare il collega Pi· 
scedda, uno che forse 
la sa più iunga dl lui. 

Visto il mutismo di 
Cesca, si è passati ad 
interrogare Maria Cor­
ti. Questa mattina le 
sono stati contestati gli 
k elementi a carico" che 
riguardano le rapine, e 
mentre scriviamo ri· 
prende la deposizione 
su tutto l'arco delle pre­
tese «calunnie lO. In au­
la è stato collocato un 
registratore, ed è stato 
concesso che la .dOnDa 
parli di propria inizia· 
tiva, come avevano 
chiesto fllastò e Am. 
mannato, senza dover 
mantenere le dichiara­
zioni nel rigido binario 
di domande e risposte 
su singoli argomenti. 

PA'DOVA: 
Un corteo 
di studenti 
'universitari tiene 
i'I centro 
per due òre 

ANDREOTTt 
far lavorare gli operai ohe 
nell'nnmediato non hanno 
alcun diritto da accampa· 
re, tanto menO con forme 
defini1e inutili e dannose, 
come '10 s'Ciopero. .per ri· 
. capitolare quindi ~l suo 
piano si riassume, COIffie 
albbiamo più volte scritto, 
in una diminuzione del 'sa­
lario reaIe, un contenÌlffien­
to della domanda {cidè dei 
consumi pOipolari), un at· 
tacço senza precedenti al' 
l'organizzazione del lavoro. 
Non ci saranno investi· 
menti e siccome ogni co­
sa che un democristiano 
dice signi'fica. il suo con· 
trario, Andreotti per dare 
un con tentino ai suoi a1 
leati PCI e 'PSI ha anche 
parlato del famoso piano 
di riconversione industria· 
le, cercando di aocreditar' 
'lo come UIIla misura ohe 
permetterà gli investimen· 
ti. Giusto il ;PCI può creo 
derci. No.n certo gli operai 
dhe sanno troppo bene sul-

· la loro pelle che questo 
piano è Wl ennesimo !rega· 
lo ai padroni .per ristruttu· 
rarsi e rkonvertire la lo' 
ro attivi·tà produttiva.· R.i· 
guardo poi al decreto leg. 
ge che prevedeva un bloc· 
co parziale ddla scala mo­
bilie per i redditi ttra ·(} e 8 
mHiorn e totale per quelli 
superiori, Andreotti ha 
detto che il prOV'Vedimen' 
to sarà tenuto ,in vita con 
alcune mod~fi'Ohe che se 
pure non specifica1e si 
possono .facilmente imma· 
ginare. Forse un tem!pora· 
neo blocco per un periodo 
di ·6 mesi, ralleIlltamento 
del meccanismo degli sca t· 
ti, un numero predetermi· 
nato di scaHi annuali, un 
allargamento delle fasce di 
reddito da colpire, ed even· 
tUa/lmente una modifica 
del ,paniere. 

Per quanto ri-wuarda la 
fi:scalizzazione, i1 governo. 
attenderà che ci sia un 
accordo tra sindacati e 
Co.nfindustria sulla dimi. 
nuzione del Cosio del la· 
voro, a quel punto ' valute­
rà se si traJtta di qualco­
sa di soddisfacente per i 
padroni, altrimenti proce· 
derà alla -fiscalizzazione 
facendola pagare alle m3iS .. 
se proletarie. Questo è il 
senso di un aurru::nto ge­
neralizZato delmVA. Non 
ci sembra quindi che que· 
ste mi.sure e il quadro p0-
litico che le sostengono, 
DCI1PCI-PSI, possano au­
torizzare nessuna proposta 
politica che partendo da 
« paghi chi ha di più » cero 
chj di aocredi1:a!re un alter· 
nativa alla lSinistra del IFOI. 
Il problema è di analisi, 
è di capacità di cogIiere 
l'opposizione operaia alla 
politica dei vertici sinda· 
cali e revisioniJs ti e 
da questa partire per 
proporre 1'0I1ganizzazione 
autonoma dette masse, 
nel tenritorio e Ln fab· 
brica. La via che i revi· 
sionisti 'hanno imboccato 
è senza ritorno e questa 
non può passare in modo 
indolore fra le masse, seno 
za creare .profonde lacera­
zioni ed oppos·izione. Il 
ruolo della sinistra rivolu. 
zionaria quiIlldi non può 
sostanziarsi ID una sperano 

· za, da akuni com!pagni ri· 
· tenuta realistica, ohe pre' 

mendo un po' di più, pro· 
ponendo milgari un prelie· 
vo delle risorse «attraver­
so una redi;stdbiIziòne del 
reddit<l in Senso fort.ern.en· 
-te egtialiotario... e un serio 
razionamento dei princi· 
pali consumi di mass.a », 
si riesca a spostare il PCI 
e .magari a fare un gover' 
no di sinistta. 

TRE'NTO 

P,ADOVA, 12'- ETa sta· 
ta indetta un'assemblea 
da parte dell'Intercase, {or­
gani:smo m' coordina:rnento 
per 1e 4 case dello stu­
dente occupate da più di 
una settimana) per propa­
gandare la lotta contro r 
opera ·uni<versitaTia dhe ha 
respinto 700 domande di 
assegnazione di posto let· 
to, ·per l'apertura di nuove 
menJSe, contro la politica 
repressiva e di normaliz· 
~aziQIle dell'opera lUIlÌ<ver· 
sitaria che voleva aj.j'inter­
no del ·nuovo contratto 
punti i'n cui non si rico­
nosce il potere dell'assem­
blea e li lLmi ta. fortemen­
te la libertà personale: 1) 
divieto di portare estranei 
in camera, . 2) diritto da 
parte dei Ifunzionari dell' 
Opera Universitaria di ,per­
quis.ire in .qua,l'unqu~ mo­
'mento 'le stanze ecc.,. ha 
aderito all'alSSemblea l' 
\Intercomitati di mensa 
che lotta per . l'apertura 
di nuove mense e per l' 
abolizione di tesserilni con 
lotte molto dure, tipo bloc· 
chi stradali, e delegazioni 
di massa ohe hanno spaz· 
zato l'Opera Universitaria 
e un giornale locale. Mar· 
tedì questi organismi ave· . 
vano p<l-rtecipato con pro­
prie parole d'ordine estri. ,. Lama, Storti, Benvenuto: 
scioni allo 'sciopero gene- Il proletariato non va sven· 
;rale ponendOlsi carne pun- duto ),). 
to di riferimento per gli 'Le compagne, che aveva· 
studenti e i proletari che no conquistato le prime fio 
vogliono. usufruire di \Ser- le davanti al palco, urlava· 
vizi sociaIi come le meno no rivolgendosi ai dir1gen· 
se. Ieri sera intanto veni- ti revisionisti: « En-rico 
va arrestato in P. dei Si· Berlinguer, .ora più che 
gnori il compagno Toni mai, il compromesso stori. 
Fadar:etto per avere in co sulla nostra pelle non 
macchina «'aToIlli impro- farai ». 
prie» costirui1e da: ,for- Il comizio ha potuto a· 
ohette, ICUCChiai e coltelli vere inizio soltanto perché 
da cucina. LI compagno Fa· hanno preso subito la pa­
daretto è stato processato ro1a due compagni operai 
per direttissima liberato della Grundig e della Ignis· 
stamani. Oggi l'asselIll'blea, Ire (ent'rambi militanti di 
molto numerosa, ha deci- Lotta Continua), i quali 
$O di andare in delega- hanno letto. due mozioni, 
zione dal rettore, con un approvate dalle assemblee 
corteo di 400 compagni Che di fabbrica, che criticano 
ha trovato sprangato i,l duramente la linea come. 
portone. Quin!di hl .corteo derale rivendicano formè 

. si è diretto all mensa di ' lotta incisive per scon­
SalTI Frai1cesco già ,presi: figgere la politica del go­
diata dai CC: verno delle astensiorn, e 

lo! tentati~o. di carica.re prima di tutto. rivendicano 
da parte der carabinieri lo sciopero generale nazio­
viene respinto daJ.l'uscita naie. 

d ......· Il comizio del rappresèn. 
in massa egli ~tUlUentJ tante ufficiale del direttivo 
della mensa che dopo aver della fèderazio.ne nazionale 
tenuto la strada hanno de- CGIL-CISL-UIL, Camillo 
dso di a.ndare a spazzaTe"- ,.~envenuto, è stato sistema: 
le altre mense universita. hcamente sommerso ~agl! 

slogan e dalla volonta dl 
r ie. In ognuna di queste lotta antigovernativa della 
veniva bloccata la distri- maggioranza dei lavoratori, 
buzione dei pasti, btto il delle donne e degli studen­
blclccO stradale il corteo ti presenti in piazza. 
è ripartito sempre più La mozione 
grosso. Alla fine 800 stu- dell G d" 
dent~ 'bloccavano ,la cen- ' a run 'IQ 
tralissima via Millano men- di Rovereto 
tre la polizia non sapeva 
che pescil prendere di fron­
te all'ÌDigrossarsi del cor­
teo e alla sua mdbilità. 

Mozione del consiglio di 
fabbrica deHa Grundig di 
Rovereto approvata. daU' 
assemblea dei lavoratori 
delJ.a fabbrica. 

A tutti i lavoratori. 
I provvedimenti che il 

governo ha adottato e sta 
adottando in questi gior­
ni, hanno lo scopo di at­
taccare il livello di vita 
dei lavoratori, dÌ' disgre­
gare 'la forza che la clas­
se operaia ha espresso e 
i suoi live1li di organiz­
zazione; i provvedimenti 
hanno lo scopo di prele­
vare tramite l'aumento 
della benzina, dei prezzi, 
delle tariffe pubbliche, 
dell'IVA, del blocco della 
contingenza, miliardi per 
regalarli ai padroni (fisca­
].izzamone degli oneri so­
ciali) senza nessuna pos­
sibilità di controllo da 
parte . della olasse operaia. 

Noi crediamo che la cri­
si vada vista con un'otti­
ca diversa da quella che 
ci vogliono far digerire 
ogni sera radio televisio­
ne stampa; infatti se è 
vero 'che c'è una grave 
crisi economica, bisogna 
chiedersi :perché si è arri­
vati a questo .punto: la 
spiegazione è una sola! 
30 anni di governi che 
invece di gestire la ripre­
sa dell'economia in favo­
re dell'occupazione (c'è 
oggi lo stesso numero di 
disoccupati che nel 1950) 
e per migliorare le condi­
zioni. di vita dei lavorar 
tori, ha sempre fatto. gli 
interessi del grande capi­
tale, gestendo la società 
ai fini dei propri gruppi 
di potere. 

Se le condizioni genera­
Li di vita deL lavoratori 
sono migliorate in questi 
anni è perché < le masse 
lavoratrici con grandi lot­
te e centinaia di morti 
sulle piazze, sono riusci­
te a imporre che non 
tutti .i progetti della bor­
ghesia e del capitale pas­
sassero sulla pelle dei la­
voratori.. E' còntro que­
sta forza che oggi ta bor_ 
ghesia e il governo si 
scagliano. 

E' ind1,lbbio che oggi ci 
sono seri problemi per 
il dissesto economico che 
la gestione del potere nel 
nostro paese ha provoca­
to. · E' indubbio che di 
frQnte a quest'attacco gra­
vissimo alle masse lavo· 
ratrici è importante apri­
re il dibattito e discute­
re sia sulla crisi' sia co­
me uscirne. E' indubbio 
che bisogna portare pro. 
fonde modifiche alle strut_ 
ture del paese. 

Due sono le strade che 
si possono seguire per ve­
nire fuori da questa cri­
si: una è quella dei pa­
droni e del governo, ri­
durre i consumi, tassare 

. ancora il lavoro operaio, 
aumentare i prezzi per 
regalare i miliardi raccol­
ti ai padroni; questa ci 
sembra la linea che il go­
verno propone in queste 
settim·ane e per le altre 
che verranno. 

Contro questa linea an­
tioperaia ce n'è un'altra: 
quella di far pagare a co­
loro. che non hanno mai 
pagato, di prendere i sol­
di non dai proletari, ma 
da quelli che hanno sem­
pre speculato (basti pen­
sare che ci sono 9000 mi­
liardi di tasse non -paga­
te, che basterebbe aprire 
il segreto bancario per 
impedire ai grandi pro­
prietari; di esportare all' 
estero migliaia di miliar­
di, o tassare i grandi spe­
culatori dell'edilizia) per 
gestire questi soldi verso 
la riconversione dell'indu­
stria in favore dell'occu­
pazione, ad una trasfor­
mazione deUa società a 
favore dei livelli di 'Vita 
delle masse ·popolari. 

E' con questo spirito 
che il CdF della Grundig 

. chiama i lavoratori a par­
tecipare compatti .allo 
sciopero regionale e alla 
manifestazione, pur sapen­
do che è impOrtante ar­
rivare a uno sciopero ge­
nera'le nazionale di tutte 
le categorie e a forme di 
lotta che facciano vince­
re con chiarezza la secon­
da linea, cioè quella ope­
raia. 

Ci sono ·posizioni all'in­
terno del movirru::nto che 
tendono a far passare la 
prima linea. Bisogna bat­
terle! Bisogna costringer~ 
anche chi dirige oggi il 
sinda'Cato . a confrontarsi 
con la linea operaia e imJ 
porre che questo abbia 
sbocco in uno soiopero 
genera<le di tutte le ca­
tegorie. 

NA'POLI 
rano dei «provocatori». Il 
SdO sindacale .evidente­
mente non aspettava a'ltro: 
come ad un segnale è par­
tito alta carica contro 0-
perai, complllgni e disoc­
cupati agitando bastoni e 
copie dell-'Unità e dell'A­
vanti, mentre roratore 
chiudeva precipitosamente 
la marnfestazione. 
Con cartelli e slogans sulla 
lotta del OfF, 'l'asilo occu­
pato del Tione Villa, si a­
priva il corteo autonomo 
dei disoccupati organizzati 
diplomati e laureati, delle 
mamme del nuovo rione 
Villa, degli studenti, dei 
collettivi femministi. 

Già dalle 9 suno scalone 
dell'università centrale si 
era raccolto un concentra­
mento -di alcune centinaia 
di .disoccupati di via Atri 
in attesa dell'arrivo di altri 

cortei provenienti da diver. 
se zone. -

Chiaia.JPosillipo: disOccu. 
pati diplomati e laureati 
due collettivi femministi' 
studenti. Zona industriale: 
le mamme del CI-F, i barn~ 
bini con i grembiulini co. 
lorati e i cartelli in mano 
(';Ino addormentato in braCo 
C10 a un _compagno), le 
maestre che partecipano al . 
l'autogestione, gli altri di. 
soccupati diplomati e lau. 
reati. , Zon'!., centro: disoc­
cupah e studenti con caro 
telli contrg,. gli sfratti dei 
proletari dal cen1ro stOri. 
co, per l'applicazione della 
legge su'll'ediliiia proleta. 
ria, per gli obiettivi Sulla 
scuola, ecc. 

Al grido di «mamme 
bambini, disoccupati vince: 
remo organizzati» il Coro 
teo ha percorso il COTso 
Umberto fino a piazza' Mal,. 
teotti .dove si t.eneva il C0-
mizio sindacale, ha attra. 
versat.o la piazza lanciando 
slogans contro il governo 
Andreotti, la S'tangata 
(<< stangata sì, ma contro 
la DC »), la tregua sinda. 
cale e ha proseguito tra ali 
di persone che applaudi. 
vano per via Roma. 

E' giunto poi in piazza 
Municipio dove alcune 
mamme con i disoccupati 
di via Atri, le compagne 
femministe e gli studenti 
si sono recati in delegazio­
ne al Comune e . tuttora 
stanno trattando per la co-

· st~zione . immedi'ata di un 
aS110 comunale nel rione 
Villa, per un .finanziamento 
congruo che permetta l/au. 
togestione del CI'F e per i 
servizi sociali in tutti i 
quartieri di Napoli. 

A Caserta la manifesta. 
zione è stata teatro di una 
serie di inaudite provoca. 
zioni del servizio d'ordìne 
del .PdUP contro il corteo 
degli studenti e i compa. 

· gni di Lotta Continua. 
." Hanno cominciato dal 
luogo del concentramento 
quando, contro i precisi 
accordi presi ieri sera, han. 
'no tentato di impedire ~. 
sicamente che la macchina 
con l'autoparlante dei col· 
lettivi di base e di Lotta 
Continua stesse nel corteo. 
Hanno continuato per tut· 
to il percorso con un in· 
credibile . atteggiamento 
provocatorio ,per cacciare 
il nostro spezzone di coro 
teo e dividerlo dalla mac· 
china. 

A corso Trieste queste 
losche persone, assieme al 
servizio d'ordine di AO, 
guidati dai dirigenti pro­
vinciali del PdUP e da un 
esponente dell'ufficio poli­
tico nazionale di AO, han­
no caricato i nostri com­
pagni. Quando il compa­
gno che guidava la maccht 
na è sceso hanno letteral· 
mente rubato l'auto 

A questo punto quei })(} 
chissimi studenti che sta­
vano con loro si sono schie­
rati dietro lo striscione 'Ilo. 
stro dei collettivi di base 
nettamente egemoni nel 
corteo e gli opportunisti 
completamente iso'lati, sa­
no stati cacciati al grido 
d}: « Via, via la nuova poli· 
Zla ». 

A seguito ' di questi ,fatti 
la sede di Caserta di Lotta 
Continua ha deciso di rom· 
pere qualsiasi rapporto con 
questa gente {gli stessi che 
un mese fa aggredirono 2 
compagni di Lotta Cont~ 
I"I:ua) e di prendere, a par· 
h 're da domani mattina ini· 
ziative politiche e pratiche. 

GENOVA 
GENOVA, 12 - Circa 

15.000 lavoratori e studen­
ti hanno partecipato ai 
due cortei per lo. sciope· 
ro generale regionale. 

La paTtecipazione estre­
mamente bassa, specie 
degli operai delle gran­
di faobbriche, ha caratte­
rizzato ancora una volta 
uno soiopero a Genova, 
questa volta segnato dal: 
la parola d'ordine sinda, 
cale della «modifica' e 
della «finalizzazione» dei 
sacrifici. 

Relativamente alta la 
presenza degli studenti: 
due cortei organizzati in 
buona parte dalla sinistr~ 

· rivoluzionaria (uno del 
quali ha impedito il ten· 
tatiyo di discriminazione 
del servizio d'ordine sin· 
dacale). . .' 

L'Italsider, l'ItalcantierJ 
e l'Ansaldo Meccanica, tra 
'Ie fabbriche -maggiori, sa­
no state rappresentate d~ 
poche centinaia di opent!· 
Quasi silenziosi i corteI, 
ma sugli unici cartelli; 
«La contingenza non SI 
tocca ». 

All'Ital'sider però c'è un 
precedente significatiVO: 
nell' ultimo CdtF, la mago 
gioranza dei delegati ba 
contestato la 'linea confe-

l
, 

derale sui sacri-fici (e . 
esecutivo), e i compasn! 
rivoluzio.nari sono stati 
molto applauditi. 

Nel complesso, una ma· 
nifestazione sostenuta dalI' 
la presenza delle picco ~ 
fabbriche, dai lavoratol1 

del commercio e dei ser· 
vizi, da~li statali e para' 
statali, in generale ~alla 
presenza delle più ruspa' 
ra te categorie. . 

Nel corso del coJDÌZl°' 
Ravenna (UIL) ha cerfllto 
di polarizzare l'attenZione 
della 'gente ricorrendo an­
che ad affermazioni a se~ 
sazione sull'intangibilità d 
certi o.biettivi. !"li" 

'La piazza però si è o­
pidamente svuotata. non 
stante i suoi sfom. 
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